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PARTE UFFICIALE
11numero 4466 della raccolla uffsciale delle

leggi e deidecreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO E31ANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLOET1 DELLA HAZICEE

RB D'ITALIA

Visto Particolo 13 del Nostro Ëeale decreto

23 dicembre 1866, n° 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, Brmato d'ordine Nostro dal mini-

stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del eircondario di Potenza;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. H Comizioagrario deleircon-
dario di Potenza, provincia di Basilicata, ò le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-

bilimento di pubblica utilità,e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed

alienare ,
secondo la legge civile, qualunque

sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del &gnod'I-

talis, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Torino, addì 27 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Ilmoor.lo.

Il numero 4478 Jella raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contienela seguente
legge:

¶ITTORIO EMANUELE Il
pxx gx1EIA DI DIO E PER VOLONT1 DN.LA EABIORK

RE D'ITALIA

11 Senato e la Cantera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiama sanzionato e promulghiamo.

quanto segue:
Art. 1. È approvata, colle sotto indicate ma-

dificazioni, la convenzione intesa fra le finanze
dello Stato e il municipio di Comacchiorin data
12 gennaio 1867, mercè la quale il possesso e

l'amministrazione delle valli di Comacchia ri-
tornano a quel comune.
Art. 2. Viene per conseguenza fatta facoltà

al Governo di stanziare sul bilancio passivo del
Ministero delle finanze le somme occorrenti per
far fronte ai-pagamenti stabiliti in detta con-

venzione.

In nome di ß. M. Vittorio Emanuele Il

per grazia di Dio e per volontà della Nazione,
Ee d'!Mia.

L'anno 1867 (mille ottocento sessantasette)
ed il giorno 12 (dodici) gennaio.
Derminato il Ministero delle finanze di libe•

rarsi della gestione delle valh di Comacchio, la

quale aggrava ogni anno di rilevanti perdite il
bilancio dello Stato, mvitava il mumcipio di
Comacchio a riprenderne il possesso.
Il municipio, mentre riconosceva di non aver

diritto per contrastare alla fattagli proposta,
stimava però indispensabile all'attuazione della

medesima che due principali domande venis-
BerO 80ddisfatte, cioè che gli si accordasso un
compenso per lo stato di degradamento in cui,
a suo dire, si troverebbero le valli; che Pimpo-
sta fondiaria,commisurata aneorasul largo red-
dito di cui in epoca remota le valli erano anscet-
tibili, venisse ridotta in relazione all'attuale
loro produttivitik.
Quanto alla prima domanda, se non era da

accogliersi tal quale veniva formulata, non po-
tendo il Ministero ammettere alcana responsa-
bilità propria od obbligo di compensi per una
gestione dannosissima, che fa assunta e soste-
nota soltanto per sollevare il comunedi Comac-
chio da gravi ed insuperabili difficoltà, da altro
canto considerazioni di ordine governativo di-
mostravano una certa opportunitàdi concorrere
a fornire i mezzi di migliorare le condizioni
delle valli, e assieme qáelle della popolazione.
Rispetto alla seconda domanda, essa presen-

tavasi troppo equa, anche indipendentemente
da ogni attinenza colla progettata rimessione
dellevalli,per non meritare un congroo esaudi-
mento.
È noto difatti che le operazioni di rettifica-

zione e di conguaglio interno dei catasti, già
compinte nelleprovincie delle Marcheedell'Um-
bria, erano gia decretate e dovevano intrapren-
dersi anche nelle Romagne, quando sopravven-
nero i mutamenti politici del 1859, pei quali fu·
rono quelle operazioni sospese.
Quindi, stabilita la somma per laquale ilGo-

verno concorrerebbe nelle opere dí migliora-
mento delle valli e la riduzione da portarsinella
contribuzione fondiaria di cui sono gravate; in-
tese tutte le altre modalità sotto le quali 11 mu-
nicipio riprenderebbe la gestione delle valli; vo-
lendosi ora far constare dello accordo in pub-
blico atto;
Alla presenza del signor commendatore Vit-

torio Sacchi, direttore generale delle tasse e del
demanio, sono comparsi:

Da unœparte
Il signor commendatore avvocato Lorenzo De

Margherita, ispettore generale, in rappresen-
tanza delle finanze dello Stato;

Dall'altra parte

I signori avvocato 'Federico Seismit-Doda,
deputato at Phrlamento nazionale, e cavaliere
Giovanni Cavalieri, sindaco di Comacchio, in
rappresentanza del comune di Gomacchio,
ginsta procura spedita in loro testa da quella
Giunta municipale nel 5 gennaio corrente, re-
cognita per le firmedal notaio Cavalieri, che in
orig:nale mi si consegna per rimanere unita al.
presente•
Persone a me note, agenti, per conto ed inte-

resse rispettivamente delle finanze e del comune
di Comacchio, lesquali, previa conferma della
premessa narrativa, convengono quanto segue:
Art. 1. Le finanze dello Stato immettono il

comune di Comaechio nella libera amministra-
zione delle valli al medesimo cedate con istra-
menti Goletti, 11 lug'io 179T;
Le val vengono date e rispettivamente as-

sunte nelle stesse condizioni dL fatto e di diritto
in cui attualmente si trovano, senza alcuna re
8ponsabilità délie finanze.
Art. 2. Fino a tutto il 31 luglio 1868, le fi-

nanzecontinuamano perô nella gestione attiva
e passiva delle valli, secondodemorme osservate
durante gli'ultimi anni di servizio.

.

11 municipio nen avrà alcun obbligo di rim-
borso per le spese che ei incontretanno fino al
31 luglio. Però, pel secondo semestre del cor-
rente anno mille ottocento sessantasette, i ca-
noni e gli altri pesi fissichagravitano sullevalli,
staranno a carica di esso municipio, e cesserà

l'assegno che attualmente gli corrispondono le
finance.
Gli attrezzi e 10 EcGrie fuSi ÊrüTQið¾BO BOË,

depositi emagazzúti dell'aÑnfálstral:161tfiëlle
valli al 10 to 1868, apparterranno at muni-
cipio, il dovrã rispettare i contratti in
corso i an'esercizio dello stabilimento,
già stipulati dalle finanze, assumendo le relative
obbligazioni.
Art. 4. Sono riservati a profitto e carico delle

finanze i crediti e i debiti esistenti al 1• agosto
suddetto e dipendenkt da vendite di prodotti o
da forniture e provvistes Ogni altra ragione at•
tiva, come qualsiasi altra passività delle Valli,
Spetteranneal municipio, il quale si assume di
tenereindenni e sollevate le finanzadello Stato
da ogni pretensione dei tersi, che non riflettano
i debiti e i crediti sopra indicati.
Art. 5. Assieme alf hinministrazione delle

Valli passa al municipio tutto il poisonale ad-
detto all'amministrazione medesims, ed alle cos)
dette fabbriche dei pesci, docettuati il reggente
ramministrazione e Pispettore generale delle
Valli.
R municipio assume sopra di sa tutte 14 cou-

seguenze, tanto attive, quanto passive, relativa-
mente al personale passato al municipio.
Art. 6. Le finanze abbandonano ogni ragione

di credito verso il municipio, dipendento dalla
gestione sin qui sostenuta, per la quale a sua
volta il mumelpto rmunma a qualsiasi pretesa
di rendimento di conti.
Art. 7. E residuo presso di lire 400,000 tort-

nesi, dovute al Gaverno per l'acquisto delle
Vallistipulato coll'istromento Giletti, verrã sod-
disfatto dal comune in venti annualità di lire
20,000 ciascuns, a datare dal 1• agosto 1882 e
senza corresponsione di interessi.
Art. 8. Per mettere in do il comune d'am-

ministrare le Valli e di migliorarle, ei investirà
la somma di lire 670.000 in rendita pubblica
nominativa a favore del comune di Comacchio,
con dEC0rrenza degli interessi a partire dal
1• agosto 1868, vincolata a favore dello Stato
per l'adempimento della obbligazione assunta
dal connne coll'articolo precelente.
I mighoramenti stranno eseguiti, in base ad

,

un piano da appkovarsi datGoverno, entro venti =

anni, decorrendi dål l' agosto 1868, per Fam-
montare non minore di lire 500,000,ngartiti in
maniera che m ogal anna se ne compmne per
fimporte di lire 25,000.
Quandoil comune non giustificasse alla fine

di ogni anno Pesecuzione dei lavori per l'am-
montare stabilito, sarà in diritto del Governo di
farli eseguire, detraendo la somma occorrente
sulla rendita al comune asseginata.
Art. 9. L'imposta fondiaria salle Valli sara

fino ad un generale conguaglio commisurata al-
Festimo risultante dalla rendita effettiva di lire
centomila(L. 100,000), ritotta a rendita cen-
saaria nella proporzione in cui sta la rendita
reale colla rendita censnarik nelle provincie
delle Romagne. Questo estimo sarà sostituito a
quello che attualmente figura nei libri catastali;
e la différetiza di tributo che the ris¾tera sarà .
reimposta sull'estiino genetilÀ kei terreni delle
provîncie di Roulagna. Comgiuta'tale rettifica,
la imposta erariale e la sovrimpostaprovinbiale
e comunale saranno a totale. carico del muni-

Art. 10. Le.spese dipendenti dal presente
atto, comprese quelle di holla a di registro, si
convengono a carico per metàdi ciascuna, delle
particontraetiti.
Art. L1. Ik presente conv6dzionerò vincolitta

all'approvazione del Parlamento.
Ordiniamo che la presento,°mtinita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella rãecolta afBoiald

dellö leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 7 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Unsan Dmst.

PARTE 8019 UFFICIALE
IltTER1TO

CA3tElla DEI DEPUTATL
Ieri la Camera tenne nuovamente due sedute.
In quella del mattino venne presa in conside-

razione una proposizionedi legge presentata dal
deputato Bove e da altri per prorogare il ter-
mine stabilito dalla legge del 15 agosto 1867

per la rivendicazione o lo svincolo dei patronati,
cappellanie ed altreistituzionilaicalf; e si pro-
6egul la discussione dello schema relativo alla
costruzione obbligatoria delle strada comunali,
del quale trattarono i deputati Cadolini, BrŒ•
netti, Plutino Agostino, Cortese, Lovito, Sella,
Accolla, La Porta e il ministro delPinterno.
Nella seduta pomeridiana, dopo che furono

domandati dal deputato Salvagnoli e dati dal
ministro reggente il dicastero di agricoltura e

commercio alcuni schiarimenti intorno alPese-
cozione della legge per Paboliziona Jelta servitik
del pascolo e del legnatico nel ex-principato di
Piombino, la Camera continuò la discussione
del disegno di legge sopra la contabilità gene-
rale dello Stato, a cui presero parte i deputati
Spavents, Sella, Castagnola; Avitabile, Nisco,
La Porta, Cavallini,Platino Agostino, il relatore
Restelli e il ministro delle finanze.
Furono approvati gli articoli dal 25 al 40.

AGENZIA DEL TESORO
DBM.& PROVINCIA DI FIRENZE.

D'innanzi alpretore del3• mandamentodiFi-
reuze, il pensionaria Degli Innocenti Lino he
dichiaratord'aver smarritwil proprio certificato'
d'mscrizioneportante il n• 52131 della serie 1*
per Fannuo assegno di lire trecentotrentasei, e
sikobbligato di tenergindentie 10 Staturdh ildã-
lunque danno che potesse derivare al niedesimo
in seguito alla spedizione dinnovo certificato.
IPpensionariostessohainoltte fatto istanza

per ottenertrik nuovo certificato d'iscrizione.
Si rende consapevole perciò chinnquevi possa

avere interesse, che insegmto alla dichiarazione
ed alla obbligazione surriferite, ilnuovo certifi-
cato d'inscrizione Terrà al suddetto pensionario
rilasciato quando ttascorso un mese dal giorno
della pubblicazione del presente avviso non sia
stato presentato opposizionealghesta Agenzia
del tesoro.

A Firenze, il 20 Inglio 1869.
L'Agente der Tesoro:

Laur.

OTTExx ESTIERE

INGHILTERR-81leggenel:MorningPost:
Se gli antichi proverbie Il tempo è danaro a

es L'osio èil padre dei vizi » sono veri, noi nel
modo con cui trattiamo i soldati abbiamo un
sistema di.dipipazione dangpaa al morale, e in
conseguenza al benessere fisico di essiŠltilpa,
mente molto fu fatto per megliorare la condizio-
ne del soldato; le caserme sono più salubri,
egli à meglio vestito e meglio nutrito, i mezzi

di educarlo sono più estesi e ne' momenti di
osio sono vari i modi di rictenzione. Ifa p
è stato fatto per proivedere il soldato di
Toro utile e fruttuosa; eppure il latoro a 11
mezzo con cui la generalità degli uominí pud
raggiungere la vera felicità e il contento.
1Ïa oltre questo modo elevato di considerare

il nostro subietto, vi sono delle considerazioni
eminentemente pratiche...
Fortunatamente i soldati sono statiadoperati

spesse volte nei lavori del governo, e in modo
cEe basta a mostrare che quel sistema si po-
trebbe estendere con eguale utilità tanto per i
soldati che per il pubblico.
Oltre ad adoperare i soldati ne' lavoridelgo.

verno possono anche essere utili per le occupa•
zioni industriali private.
Se è vero che tanti vantaggisipossono trarre

adoperando i soldati in lavora mdustriali, per-
chè, si domanŒerà, questo príncipio non è stato
adottato più in modo esteso? Le ragioni pare
che siano la fatale vis inertiœ che resiste a tutti
i progetti di riforma in questo paese, e laxipu-
gnanza che hanno le autorità militari e gli of-
ficiali a incoraggire un sistema il qualesec6ndo
il loroconcetto renderebbe isoldatinogligenti.
Quanto alla prima obbiezione possunno ege-

rare che la pressione de' pubblici balzelli van-
cerà il marasmo : quanto alle seconda diremo
che Sadowa ci ha dato una lezione-che non bi-
sogna dimenticare.

FRArcra. - Ún Œecret«pubblicata dal XF
siteur reca che la sessione dei Consigli generali
si aprirà il 24 agosto prossimo, e sarà chiusa
il 7 settembreal'più tardï in tuttii dipartimenti
de1PImpero meno'quello della Senna.
- I giornali inglesi pubblicano itseguente

discorso pronunziato dal signor Dronya des
Lhuya al gran Consiglio agricolo di Leicester:

« Signori, ò con grande soddisfazione• che
veggo questo magnifico arsenate delfartiglieria
della pace, fabbricato dalle mani laboriose di
questi soldati delPindustria. Sona vari anni, ha
già avata occasíone di anuairare con. maravi-
glia fimponente spettacolo della Tostra agricol-
tura edel vostro. commercio. Voi ponete a con-
tribuzione il mare e la terra per crescere14 vo.
stra abbondanza. Mentre le vostre narksolennin
l'Oceano perapportare da spiagge lontane ilora
rischi carichi¿ s.vostri aratri agrono it sono ma-
terno della terra e fanno uscire daiálchGe fg
conde messi dell'autunno.
« Sono orgoglioso di ricordarmi clie in altii

tempi ebbi ad adompieregli ordini delmio soa
Trano associando i noitfi dhe· popoli con una
alleanza di guerra. Iro fiducia che i miefsforzi
sarebbero anche meglia accettil alF impérifore
se giungessi a stabilirent vincolo durevdf# féd
i coltivatori dei nostrPpaesi ris
« Vi pregóadunquediacc ore ookparf by

nevolenza is mis credenziali lla presentes ciro
costanza e di unirvi a noi ps:< lavorate ina cor
mune alla prosperita degli agricoltari della
Gran Bretagna e della Francials *

AtisTmA. -- Il telegrafo" shnunzia leggerif'
nella Corrispondensageneraledi Viennache«18
asserzionî circa un preteso riavvicinantehto tra
FAustria.e la Prusste non si fondano che sopra
voti pemorialie non sono finora giustificate da
fatticompintism
Ad ontadilquesWtelegramata pnå noit rin-

scireenperfinoilconoscerel'articolettoseguenter
della Nuova Stampa liberoda Vienda:
Noi non sapremma dire easia inconsegnebzz

di un fatto o semglicemente laespredsionedium
voto fondato sull'interesse e anlisnecessità,g,
la voce rinascente senza posa di un riavvicina-

APPENDICE

LA lNUOVA AMERICA (*)
(Continuasione - Vedi n. 194).

V.

Il Monte Libano.

Sovra un colle arioso a tre miglia dai bagni
del Nuovo Libano, sul fiume Hudson, dimora
una comunità religiosa, scarsa di numero, sin-

golare per gli abiti, e pià- per le idee, e che fi-

nora non si trova che negli StatiUniti.
Il villaggio chiamasi 11 Monte Libano; è il

centro e dimora di una setta di celibi, fondata
da Anna Lee; e messa in ridicolo col nome di

ßhaker Village (i tremanti). Tra gli eletti chia-
mani la Società unita dei Credenti nella seconda

apparizione di Cristo.
L'elder o superiore della comunitàè Federigo

e la superiora (elderess) Antonietta.
Nissuna città olandese è più nitida, fresca,

semplicemente elegante dei casolari del Libano.
Il principale edificio è un granaio. Per lo Shaker
un granaio è comeper l'ebreo il tempio. Inmezzo
ai giardini la chiesa semplice, ove il sabato la
Società canta e balla, con gran curiosità e di-

1etto e spesso in mezzo allo scroaciare delle ri-

Eate indecenti de' bagnanti delle sorgenti vicine.
Lestrade sono tranquille, perchè senza botteghe
ove si versi il grog e senza birrerie.

(*) New America by G. B.Dixon. 2 vol. Leipzig B.
Tanabnfim, 1868.

La vita colà pare che si muova con un certo

ritmo. L'ordine, la frugalità, ilrispetto,1a pace,
l'innocenza dell'Eden contrastano col,tumulio-e
il chiasso di Nuova York.
Monte Liliano è centro di un sistema che ha

un gemo suo proprio, è bene organizzato e vive
di vita propria. Nelle loro ider gli ßhakers non
si dilungano gran fatto dagli Esseni. Secondo i
Mormoni il solo modo di avvicinarsi alla perfe-
zione è lo sposare molte mogli; secondo i se-
guaci di AnnaLee e per altre sette, il celibato è
la sola via che mena alla santità.
Eglino credono che il regno de' cieli è venuto,

che Cristo ha fatto una seconda apparizione
sulla terra, è cominciato il regno Dio, è abolita
l'antica legge, cessata il comandamento di mol-
tiplicare, quindi il matrimonio è abolito. - Il
lavoro è b606dOtt0, e notisi che il concetto uni-
versale e fecondo di tutte le nuove sette ameri-
cane è l'apoteosi del lavoro. I soli eletti però
conoscono i cambiamenti avvenuti sulla terra,
perchè molti sono ciechi e sordi. Iakmorte per
essi è come il mutar di vestito. Si nutrono, se-
conlo i precetti pitagorici, di legumi, latticini,
focaccie lefine sono come i conventi del catto-

licismo, e giova notare, come dice un argato
francese, quanto è naturale per l'anima umana

la vita monastica, se anche in mezzo al prote-
stantismo si è riprodotta nelle stesse sue forme.
Vedete questi ßhakers, i fratelli moravi e altri.
Migliaia di persone si aggregano a quella set-

ta. Sono diciotto comunità sparse negli Stati
Uniti, che crescono sempre: nel censimento del
1860 erano più di 6,000.
GJLShakerrhanno un genio, una fede che

sono non solo straûi ma attraenti; non è una

Chiesa nuova la loro, è una nazione nuova, Si
può dire che non è na popolo americano, non
ha partiti politici, non vota per nissun presi-
dente, non aduna meetings, non ha nulla che
fare con la Casa Bianca.
È anche un segno del temp0 che siffatta co-

munità possa esistere negli Stati Uniti, che sia
divenutaprospera epopolare senzasforzi e senza
lotte.
Gli Shakers benchè ameridinihanno il vanto

singolare, tra le nuove Chiesä di quel paese di
avere avuto l'origine nell'antica paterna Inghil-
terra.

n centinaio d'anni or sono viveva nel Lan·
cashire merididuale, a Boltonion-theMoors, una
povera donna che un bel giorno annunciò che
era stata chiamata dall'alto e ispirata a percor-
rere le vie della sua città natia a testimoniare
la verità.
Si chiamava Giovanna Wardlaw moglie di un

sarto che avendo il dono della parola divenne
il suo primo discepolo e il suo interprete. Nel
mercato della città sua, Giovanna dichiarò aper-
tamente che era vicina la fine di tutte le cose,
che Cristo entrava nel suo regno e che appari-
rebbe presto sotto la forma di donna com'era
stato annunciato fisicamente nei salmi. Tra i
primi convertiti si trovava una giovane chiamata
Anna Lee, figlia di un povero maniscalco e pie-
na di genio naturale benchè non sapesse nè leg-
gere nè scrivere. Unitasi alla setta di Giovanna
Wardlaw, Anna cominciò a predícare nelle stra-
de tanto che la polizia la mandò in carcere co-
me disturbatrice della quiete pubblica. Mentre
era nel carcere sostenne che aveva veduto ri-
splendere una grande luce, che Cristo le eraap-

parso e si era incarnato in lei. Appena uscita la
piccola congregazione di sei o sette persone la
salutò madre in luogo e nel grado di Giovanna,
disse che era la regina descritta da David, la
sposa dell'agnello veduta da San Giovanni a
Patmos.
Nemo propheta in patria sua Anna fa ac-

colta a risate dai suoi compatriotti. Essa ricevè
un nuovb avvertimento dal cielo che le ordin
di scuotere la polvere di quella città incredula
dai piedi e di andare nella terrapromessa. Anna
partì per l'America col marito e sette discepoli.
Risalito l'Hudsonarrivarono adAlbany. Colà col.
tivavano la terra, educavano le api egli animali
domestici, senza tentare di convertire igentilie
fuggendo la società degli uomini. Finalmente
la nuova fede penetrò gli animi dei circostanti
e fecero alcuni proseliti. Ma ferveva allora la
guerra della indipendenza. Anna e i anoi susci-
tarono dei sospetti perchè biasimavano la guer-
ra, come cosa diabolica, e furono messi in car-
cere. Mal'agitazione orebbe. Che cosa fare diuna
fanatica chesi chiamava il Cristo donna e che
era visitata da molta gente? Anna uscì di car-
cere nel 1780, famosa, e dopo alcuni mesi diri-
poso intraprese una peregrinazione di vent'otto
mesi facenho dovunque dei proseliti. Nell'au-
tunno del 1784 riunì i suoi discepoli, li bene-
disse, dette le chiavi visibdi del suo regno adue
di quelli e si dilegnò,
Secondo la dottrina accettata oggi dalla Con-

gregazione Anna non è morta come muoiono
i mortali, ma si è trasfigurata e fatta invisibile
per la carne.
I Tremanti non aspettano la risurrezione dei

.

morti. Per essi i morti sono risuscitati e conti-

nuano a risuscitare. Credono che nonmorranno
ma che, venuto il tempo, saranno ritirati 441
mondo come la madre Anna. Nei sogni, geße
estasi loro possono conversare coi morti.
Il successore di- Anna, Giuseppe

dette una specie di Costituzione allasetta; il ce,
libato è rigorosamente obbligatorio. Dopo Giur
seppe capo della setta divenne Lucy,anadonna.
I Tremanti, è innegabile, sono un indizio

della direzione dei pensieri di un popolo che
ogni giorno diventa pikpotente e cheavrà gpuia
de influenza nel mondo; essi fanno delle eyg
rienze molto utili per sciogliere i problem em
Vitali delle società moderne: la religione, il
voro e la posizione della donna.

Oneida Creek.
Negli Stati Uniti assolatamente opposta

concetti di Anna, di Elisabetia Dentqu, di El
Farnham, è una setta che ha un senso mol
piik profondo, quella cioè de' perfezionisti o co-
munisti biblici. Il fondatore di quella scuola di
riformisti che già si vanta di avere i suoi prod
feti, i seminari, i periodici, le comunità e le
persecuzioni è Onofrio Noyes.
Gli Oneida erano una delle sei nazioni india•

ne famose nella storia della colonistazione dî
Nuova York per la lealtà e l'amiciziache dimo±
strarono ai bianchi,
I Perfezionisti comprarono molti terreni via

cino a Oneida città sulla ferrovia centrale4
Nuova York, e vi alzarono le tende. La casa
principale, dice il Dixon, sta in alto in bella
posizione. Nel centro è una grande sala che
serve da teatro. da cappella, dasaladiconcerto,
da sala da lavoro, ed è il luogo di riunione per
tutti gliatti della vita religiosa e civile della cot
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mento che si stia tendendo fra l'Austria e la
Prussia assumeogni giorno maggior consistenza.
Nelle alte regioni di Berlino esiste un partito

che in capo al suo programma tiene scritto: a-
2nicizia coll'Austria. Questo partito è composto
degli nomini più considerevoli e più infl ienti
della Prussia, ed il capo dello stato maggiore
dell'armata prussiana ne è considerato come

l'anima. La forza di questo partito consiste pre-
cisamente nella debolezza di una parte dei suoi
membri, nelle auguste signore che da lungo
tempo mirano ad ottenere un ravvicinamento in-
timo.
Noi non dubitiamo che il Governo prussiano

non sia disposto a mettersi coll'Austria nei mi-
gliori rapporti. Abbiamo anche argomento di
credere che sieno già in corso e sieno anche
state fatte dal Governo di Berlino delle pratiche
o almeno che esse non tarderanno ad esser fatte.
Non sappiamo dire in qual modo verranno ac-

colte a Vienna.
Noi non siamo che semplici giornalisti; non

riceviamo ispirazioni che dai nostri onesti con-
vincimenti e ci lasciamo unicamente guidare
dalle buone intenzioni appoggiate di quando in
quando dalla pubblica opinione; ma già più di
una volta la stampa ha potuto rallegrarsi del
l'elletto ottenuto dalle sue parole che producone
talvolta un'impressione ben più profonda e sa-

lutare di tutte le note diplomatiche ed in certi
casi la stampa esercita una influenza decisiva
sui capi dello Stato. È con questa convinzione
che di tratto in tratto nofleviamo la voce contro
le assurde tendenze che vorrebbero far dipen-
dere l'avvenire dell'Austria da imprese insensate
ispirate dal cieco istinto di vendetta.
Dopo il duello i due avversari si stringono la

mano anche quando uno di loro è ferito; i soli
ignoranti dopo aver ricambiato dei colpi di ba-
stone mantengono in cuore un risentimento
eterno. Nel suo duello per la bella Germania,
l'Austria è stata gravemente ferita, essa ò stata
vinta. È egli onorevole l'assalire oraproditoria-
mente il fortunato rivale e l'anticaamante? Co-
loro che hanno per abitudine di rendersi conto
delle situazioni politiche comptenderanno im-
mediatamente i vantaggi che risulterebbero per
la pace d'Europa e per la tranquillità dell'Aa-
stria da una riconciliazione cordiale colla Prus-
sia. Se la Prussia ci ofre sinceramente e senza

secondi fini la sua amicizia, i nostri uomini di
Stato debbono afrettarsi a stringere quella
susno che malgrado un amaro passato non è
snano straniera.
- L'Ossers. Triestino pubblica i seguenti

telegrammi.
Vienna, 22 luglio.

Il ministro delle finanze preparò un progetto
di bilancio preventivo dello Stato per il 1869, il
quale stabilisce l'equilibrio fra gl'introiti e le

spese senz'aumentare le imposte e senza con-

chiudere alcun prestito.
Pesth, 21 luglio.

La PesterCor·esponiens pubblica il progetto
della deputazione regnicolare croata. La Croa-

zia e la Slavonia manderanno 29 deputati alla
Dieta ungarica per trattare gli oggetti comum.
La Croasia contribuirà alle spese per gli oggetti
comuni della monarchia il 10 per cento, e per
gli scopi del paese il 45 per cento d'imposta
complessiva. 11 Bano stara alla testa del Go-

verno autonomo. Al territorio del regno croato-
slavone-dalmato apparterranno il Comitato fin-
mano- esclusa la citta ed il litorale di Fiume
- i Comitati crosio-slavoni, i Confini militari
e la Dalmazia.

Russa. -- Il bilancio dell'Impero russo è

stato pubblicato, e le cifre che ha l'indiscrezione
di presentare non rivelano una situazione delle

piik prospere. Le spese dell'Impero sono aumen-
tate quest'anno di 40 milioni di rubli (160 mi-
lioni di franchi). Quest'aumento gravita segna-
tamente sul Mmistero della guerra, che di 120
milioni dirabli, cifra dell'ultimo esercizio, è sa-
lito alla somma considerabile di 151 milioni
(ossia 524 milioni di franchi) al contrario il bi•
lancio della istruzione pubblica subisce, ò vero,
una leggiera diminuzione sugli esercizi prece-
denti. La guerra, la marina e il debito assorbi-
ranno quest'anno pià del 65 per cento del bi-
lancio totale.

, (France)
SERBIA. - Telegrafano all'Ossere, fridsfiMO:

Belgrado, 21 luglio.
L'avvocato Pietro Markovich fu incaricato in

viad'ufficio della difesa del principe Kara-Geor•
gerich nel dibattimento finale, che avrà luogo

odomani, del processo per l'attentato. Anche
ri accusati avranno difensori in via d'uffi-
probabile che vengano pronunciate un-

dig sentenze di morte.

AMERICA. - 11 Morning Post ha da Nuova
York, 111aglio:
R signor Pendleton ha scritto una lettera in

favore del signor Seymgut.
Il Senato con 28 voti contro 5 la passato un

ball che esclude tutti gli Stati già ribelli dalla
partecipazione alÍa elýione generale trance
quelli che sono stati ammessi ad avere la rap-
presentanza nel congresso secondo l'atto della
ricostituzione.

9 luglio.
Dicesi che i delegati dell'occidente nella con-

Venzione nazionale democratica sono avversi
alla nomina di un militare alla presidenza.

NOT1ZIE E FATTI DIVERSI
Il sindaco di Firenze rende pubblicamente

noto che le solenni esequie ordinate con la de-
liberazione consiliare del dì 10 maggio 1867, in
suffragio dei morti per l'indipendenza italians,
saranno celebrate nel tempio di Santa Croce la
mattina del 28 corrente a ore 10 e mezza.
Dal Palazzo municipale di Firenze.
Li 24 luglio 1868.

Il Sindaco: L. Grwoar.

- L'Accademia del R. Istituto musicale di Firenze
terrà pubblica seduta ordinaria lamattina di dome-
nica 26 andante a ore 12 1/2 in una sala det R. Isti-
tuto suddetto (vla degli Alfani,n' 84).

- R. Deputazione di storia patria per le provincie
di Romagna. XV. (Tornata del 28 giugno 1868):
Il segretario legge una memoria del socio effettivo

dott.car. Luigi Tonini intorno ad Alessandro Gamba-
lunga nipote di Francescoda Carpi, muratore o con-
duttore di fabbriche e poi mercatante di ferro e di
lino e canapa, che primo piantó lafamigliain Rimini
e che faceva testamento ai due aprile del 1551; fi-

gliuolo di Giulio, che seguitó col trafilco paterno ad
arricebire la famiglia e le ottennegli onori del patri-
siato; nacque Alessandro Gambalonga, non si sa in
qual anno, ma certamente dopo il 1554; consegal
dallo studio di Bologna la laurea dottorale in ambe
le leggi il 23 settembre i583; non voluto accogliere
per fastidio della nobiltà recente nel patrio Senato,
non volle neppar servire, almeno la più volte, ne'
carichi che 11 Senato, come a legista, si ostiaava a
pur conferirgli; ma decorò la città, fra 11 1610 e il

1613,d'un si6norile palazzo, in cui spese la somma di
scudi 30 mila, pari a circa 300 mila delle nostre lire,
e di eni s'ignora l'architetto; morendo poi 11 i2 ago-
sto 1619 senza flgliuoli, come non aveva il fratello
Prancesco attra prole che una femmina, institol nel
discendenti di questa una seconda genitura, lascian-
do nelle sale basse del palazzo una biblioteca a uso

del pubblico; e la biblioteca e 11 palasso in solo ser-
Tigio, con una dote annua di sendi 350, lasciando al
comune, in casodi estinzione della famiglia. Di Ales-
sandro Gambalunga resta e resterà lungamente la
memorianel lascito solenne della biblioteca, che da
lui tiene il nome: il monumento ë nella chiesa del
Paradiso ora chiusa al pubblico. Bene si avvisa il
chiarissimo Tonini facendo voti a ciò che sia traslo-
cato nel tempio Malatestlano, come ben provvide al
debito della città raccogliendo da documenti quanto
trovò chesi riferisse alla famiglia e alla vita del cit-
tadino benefico.

Gloset CAnnocci, segretario.
- Laquestionedella deviazione dell'ago calamitato

a bordo delle navi di ferro si fa ogni el più impor-
tante perl'uso sempre crescente dei ferro nelle co-

struzioni navali. È noto che i cambiamenti di pola-
rizzazione degli scafi di ferro sono continui e sono

sfuggiti sin qui a quainoque legge la cui cognizione
permettadi combatterne i pericolosi effetti.
Due nuovi progetti tendenti ad attenuare questa

induenza magnetica sono stati presentati testá al-
l'Accademia delle seienza dal suo segretario perpe-
tuo il sig. Dumas. Il primo devesi al signor Arson,
ingegnere capodel gas parigino e tende a modißcare
il sistema di costruire le navi; il secondo, dovuto
ad unuiñeiale della marina imperiale il signor Tré-
ves, riposerebbe sopra un'applicazione del magne-
tismo per rotazione. (Moniteur finisersel).

- Leggesi nel Précurseur d'Anversa:
La nostra Società zoologica possiede da qualche

tempo un singolare uccello della grandezza di un

piccione, chiamato nel Brasile uceello campana o

araponga averano.Ouesto uccello merita il nome che
porta net Brasile. Mezza la giornata, dal mattino sino
allo 2 dopo il mezzoSierno, esso manda strani gridi
che rassomig lano al suono di una plecola campana
fessa. La rassomiglianza à tanto perfetta che alcuni
viag6iatori smarriti in una foresta, sentendo quel
suoni, credevano alla prossimità di una cappella di
missione; ma la loro gioia era presto delusa sco-

prendo la casione del loro errore.

- Sotto il titolo • Berlino e la sua industria a la

Corresp. de Berlin pubbl ea le seguenti notizie stati-
stiche:
La capitale della Germania nel 1861 numerava

547,000 abitanti: tiel 1886, 632,000, ed 113 dicembra
1867, 702,437. Aamiinto gigantesco. In set anni Ber-
lino è cresciuto dLena popolazione eguale a quella
di Dresda;1'anutente annuo equicale alla popolazio-
ne di una città come Stralsunda (25,861 anime) e nel
tre gitimi anni alla popolazione di una città come
Stettino (10,000 anime).
Lecircostanze politichg hanno avuta finora una

assai piccola inflangza, l'intelligek e l'artisità ber-
linesel'hanno inveoe avutagrandissima in questa
gigantesca aggiomerazione. Nessunacittà del mondo
ë più laboriosa di Berlino. 11 laroioa Berlino, a qua-
lunque ramo di industria si riferisca é febbrile, in-
falLcabile e ambizioso. Questi abitanti di una capitale
fondata in mezzo alle sabbie, non conoscono il male
ereditario di altre razze: la Bomma.
Sicuro di trovarglavoro a Berlino l'operaio della

provincia vi è acWgg, losi è)mpiegato prima afab-
bricare immensi quartícN, alcuni splendidi, in cuiil
capital.sta, 11 gentiluomo ed 11reditsare di provincia
sono venuti volta a voltaa domiciliarsi. Col crescere
della popolazione sono cresciati i bisogni che proda-
cono il moltiplicarsi degli affari. Oggidi Berhoo è la
più importante città industriale della Germania.
I prodottidella metropoli si esportano nelle pro-

vincie prussiano, negli altri Stati tedeschi e parlino
di là dell'Atlantico. Piö di un arabo porta un burnous
berlinese. La scrannadi 6am6ou del colore australia-
no è stata fabbricata neUa Charlorienstrasse. Questo
fatto della grande esportazione di Berlino à tanto
pia rimarchevole in quanto il vivere costa qui assai
più che a Parigi; i salari sono tanto più alti. Uin-
telligenza e l'abilità operaie devonodunque compen-
sare questo svantaggio.
Diamo l'esempio di alcuni salari:
11 Barrone fornaio alloggiato e nutritoguadagna in

media21¡2talleripersettimana,qualchevolta3,ma
alloraegli lavora 19 ore al giorno; il bottaio 4-5 tal-
leri; il rilegatore 4 tall.; l'opersio stampatore acom-
positore 5 tall.; la piegatrice 2 tall.; il vetraio 3 t¡4-4
talL; il pelliciaio 3112 tali; il pittore 4-6 talt; il co-
struttore di macchine 12-13 talleri; il muratore 4-5
tall.; il meccanico 4•5 tall.; 11 macellaio alloggiato e

nutrito 2 tall; il fabbro-forralo 4 tall.: ilsarto 5 tall.;
il legnaiolo ed operaio di mobili 3 1¡2-5 tall.
La più importante industria berlineseò la fabbrica

dei tessuti, tappeti, drappi e nastri. Essa occupa
18,483 persone di cui2t35 maestri e 16,î98 operal.
La fabbricazionediarticoli metallici fa vivere 8,780

persone e la costrusione di fabbriche 8,622. I lavori
inmaroechtno sonomolto considerevoli. Questo ramo
di industria che si sviluppa ognor più occupa 3,844
maestri e 5767 operai. La fabbrica di vestiti è in
pieno sviluppo. Se non fossero le tarife protezioni-
ste, Berlino esporterebbe una quantità prodigiosa
di vestiti fatti. A questo genere di industria atted-
dono 12118 individui. I mobili ed altre fabbricarloni
occupano 9,836 persone di cui 2,718 padroni.

11 quadro seguente darà una iden pik sensibile an-
cora del rapido sviluppo di Berlino.
Paragoneremo gli anni tB11 e 1868 :

1811 1808
Librai 31 230
Stampatori 24 115
Cafettieri o trattori 102 926
Alberghi 74 172
Fabbricanti di mobili 15 324
Cartai 11 129
Fabb. e vendita di tabacchi 55 975
Orologiai 72 338
Oretici 162 491
Fabbr. di stam, di musica 70 313
Meccanici ed ottici 34 393
Medici 132 768
Droghieri 7 111
Saponni 37 23f
Fabbr. di profumerie 9 95
Id. di guanti 52 250

Imblancateri 4ô 305
Rilegatori 52 794
Articoli di lusso 38 247
Banchieri 52 297

Dallo slancio meraviglioso delle professioni si tra-
vede quali agi e ricchezze ne debbano venire alle
popolazioni.
Non che Berlino non abbia le sue piagbe e le sue

miserie come tutte le altre città. Lo straccivendolo,
il raccoglitore di avanzi di rigaro, mille industrie
senza nome si agitano nei bassi fondi della società;
ma queste povertà formano le eccezioni.
Si potrebbe applicare a Berlino ciò che la Camera

di commerelo dice di Parigi medesimo: a È una ma-
ravigliosa fucina di produsione, una sorgente inesau-
ribile di ben essere e di ricchezze. Le scoperte delle
scienre, il gusto dell'arte,Tistruzione sparsa a piene
mani favoriscono senza posa, propagandosi sempre
più, i progressi della nostra industria. I salari au-
mentano, il tempo dellavoro diminaisee, il benes-
sere e la moralità sono in progresso evidente. •

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA
Concorso ai posti vacanti nel R. Collegio

Ghislieri.
Veduto l'avviso pubblicato in data del 25

maggio p. p. risguardante gli esami di concorso

munità. La famigg riunita annovera trecento

persöné. Per tutto si Yggono i segni della ric-

chezza e della pace, e la comabilità dello stabi-

liménto dimostra che ha'fatto da alcatu anni dei

buoni affari.
Gli uðmini non vanno vestiti in modo parti-

colare. Le donne hanno un vestiario speciale
che non sta male, che pitò esser fatto di qualun-
que sþecie di panno e di tutti i colori benchè il
nero e'Tazzurro prevalgono fuori di casa e il

bianco nelle riunioni serali. Le signore portano
i capelli corti e divisi in mezzo, non hanno nå

fascetta, na crinolina; una tunica che scende

fino a' ginocchi, de' calzoni larghi dello stesso
panno, le maniche larghe e corte, la sottoreste
abbottonata sino alla gola e il cappello di pa-
glia. Con quel vestiario setnplice le donne men

belle non si notano, le belle, e sono molte a

Oneida, acquistano qualche cosa.

Ogni anno migliaia di viaggiatori vanno a

yfsitare Oneida Creek per vedere con gli ocebi

proprii la solakoeieth comunista che ha durato
e sperato.

noto che tuttií tentativi comunisti fatti in

Inghilterra, in Germania ed in America, dall'Ar-
monia di Raßÿ alla nuova Armonia di Owen e

all'Icaria di Cabet non poterono durare. Molti

uomini di månfe, molte donne di cuore vollero

provare coi fatti la virtù possente dell'associa-

zione, ma tranne í Tremanti cehbi e i Perfezio-
nisti, raissuna di quelle società potè resistere al
domma della comunanza dei beni Finora la

fratellanza, la libertà e la eganglianzanonhanno
prodotto tanto da pagare il loro consurno, ed

una società che non può bastare alle spesegior-
naliere,aon pûò durare.

Il Noyes dichiara che con l'aiuto divino ha

scoperto un nuovo sistema sociale perfetto. È
certo che il capo dei Perfezionisti ha già molta
influenza morale in America.
In quella comunità non sono nè medici, nè

avvocati, perchè affermano di non avere mai

liti e di essere sanissimi. Alcuni tra i più deboli
mangiano della carne, ma gli altri mangiano so-
lamente dei legumi. Nissuno bevedel vino, birra
o acquavite.
La cosa più grave nella Societa deiPerfezio-

nisti è la comunanza delle donne. Ne tocchere·

mo, per più ragioni, di volo, dacchè anche il

Dixon usa molte reticenze. I Perfezionisti pre-
tendono che la comunanza dei beni porta nata-
ralmente la coinunanza delledonne. Nondimeno
sembra che questo estremo lato del comunismo

ha suscitato deidisturbi all'associazione.Ilsunto

della teoria loro è il seguente :

Il padre Noyes sostiene che è grande errore
il pensare che l'uomo e la donna non possono
amare che una sola volta nella vita ed una sola

versona; nega che l'amore in nissuna delle sue

manifestazioni sia un peccato, e biasia.a e con-

danna gli affetti esclusivi, che nel suo concetto
sono idolatrie, come sono nelle societa cristiane.
In tal modo nelle comunità di cui è gran sacer-
dote ha abolito tutte le unioni particolari in fa-
vore dellaunione generale; ogni uomo è sposo
di ogni donna, e ogni donna sposa e sorella di

tutti i fratelli, Le int;me attinenze che possono
avere tra loro i componenti della società sono

sotto la sorveglianza della società intera e se-
gnatamente dci più vecchi. La società condanna
e rampogna pubblicamente e inappellabilmente
qualcuno de'suoi quando lo reputa degno di

biasimo. I Perfezionisti pensano che l'amore
non è una passione irresistibile, ma che può es-
sere diretta. Eglino obbediscono a certe regole
che chiamano principii. Dicono che è buona
cosa per 1 giovant di unirsi con persone più
adulte use a dominare i loro sentimenti. Le u-

nioni tra le persone di carattere e temperamento
consimili sono vietate. Qualunquepassioneesclu-
siva tra due persone è reputrata perniciosa. Il :
cuore dee esser libero di amare tutti quelli che
lo meritano. E qualunque domanda deve esser

fatta per mezzo di una terza persona perchò
possa essere respinta senza ambagi.
Queste regole danno alle donne una granie

potenza. E le donne sembrano contente della
loro sorte. Da prima i comunisti suscitarono
l'odio dei loro vicini. Ma col tempo l'agitazione
si calmò, o ora Noyes è popolare nel circonda-
rio ove il popolo giudica i suoi discepoli dai ri-
sultati,

sione che deve regnarea Oneida Creek sta nelle
parole che Federigo il capo dei celibi del Monte
Libano disse al Dixon che lo interrogava intor-
no a quella setta singolare, cui egli è natural-
mente avverso : « Vedrete che quelle famiglie
bibliche cresceranno rapidamente; realizzano i
desiderii dimolti uomini e donnediquesto paese,
uomini s+auchi, donne fantastiche. Con l'egida
della religione danno libero corso alle pas-
sioni, con un profondo sentimento di riposo. Le
donne trovano largo campo per gli affetti loro.
I comunisti biblici concedono alapiamente l'a-
more libero, e l'amore libero è profondamente
radicato nel cuore di Nuova York.

(Continua)

si posti gratuiti disponibili nel R. collegio Ghi-
slieri;
Considerato che i detti esami, essendo stati

fissati pel gionio 10 deLventuro mese di agosto,
potrebbero, coincidere con quelli di licenza lie
ceale, i quali, in ispecio, per la parte orale,
avranno luogonellaprimaquindicinadello stesso
mese;
Rendesi noto quanto segue:
Per disposizione ruinisteriale, gli esami di

concorso ai posti gratuiti vacanti nel R. colle-
gio Ghislieri, avranno cominciamento col giorno
17 agosto sucicletto.
Rimangono invariate tutte le altre disposi-

zioni contenute nel sopramentovato avviso di
concorso, delle quali si ricorda specialmente
quella, che stabilisce il giorno 29 del corrente
mese di luglio per la presentazione della dc•
manda documentata.

Pavia, 9 luglio 1868.
n rettore: G. GAxTosr.

DI3PACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Berlino, 23.
La sottoscrizione dei buonidel tesoro federale

fa esuberantemente coperta e sarà necessaria
una riduzione.
Lo stato di salute di Bismarck è assai mi-

gliorato.
Enniskillen, 22.

Ieri ebbe luogo una dimostrazione orangista,
alla quale erano inyifati tutti gl'irlandesi prote-
stanti dai 14 ai 60 anni. Vi assistettero 14 mila
persone.

Parigi, 23.
Situazione della Banca. - Aumento nel nu-

merario milioni 14 112; nel portafoglio 2 315;
nelle anticipazioni 1110; nei biglietti 2 315; te-
soro 4 215; nei conti particolari 4.

Parigi, 23.
Borsa di Parigi.

22 23
Rendita francese 8 /, . . i . 70 15 70 27
Id. ital. 5 of . . . . . . 53 40 53 55

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . 403 406

Id. romane . . . . . . , 42 -- 42 -
Obbligazioni str. ferr. romane 102 101
Ferrovie Vittorio Emanuele

.
46 - 48 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 140 141
Cambio sull'Italia. . . . . . . 8 1/4 8 1¡

Vienna, 23.
Cambio su Londra : : . ; . .118 50 113 60

Londra, 23.
Consolidati inglesi . . a a . . 94 */4 94 •¡,

Londra, 23.
L'Owl assicura che la Regina, nel recarsi in

Svizzera, si fermerà alcune ore a Parigi e visi-
terà l'Imperatrice.

Vienna, 23.
Leggesi nella Corrispondenøa generale:

Leasserzioni circa un preteso riavviciname2to
tra l'Austria e la Prussia non si fondano che
sopra viti personali e non sono finora giustifi-
cate da fatti compiuti.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 23 luglio 1868, ore 8 ant.

Il barometro si è abbassato di 1 mm. sulla
Penisola, e si è leggermente alzato in Sardegna.
Cielo sereno, e mare mosso nel sud. Domina il
vento di nord.
Sull'Irlanda il barometro si è alzato di 8 mm.

dove le pressioni sono molto alte; ma il tempo
è variabile all'ovest d'Europa.
Qui 11 barometro è sceso di 2 mm. dalla mat-

tina.
Stagione variabile.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
faffe nelB. Museodi FisicaeßtoriamatNigIt d ËŸfgNg€

Nel giorno 23 luglio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a - n u

sero . • • • • • • • 757, 4 755,0 155, 3

Termometro eenti-
grado....... 28,0 37,0 26,5

Umidithrelativa .. 60,0 38,0 57,0
Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

velato e nuvoli e nuvoli
Vento

direzione . .
SE SE SE

forza . . . .
debole debole debole

Temperatura massima . . , , . . . . ± 37,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 22,0
Minima nella notte del 24 luglio . . . ‡ 23,5

È pubblicato il romanzo

IlW ALTO
di BERTOLDO AUERBACH; prima versione ita-
liana, fatta col consenso dell'autore, da Eugenio
Debenedetti - Tre bei volumi: oltre 1200
pagine a lire 4 50 (Firenze e Torino presso gli
Eredi Botta) - il piii celebre e popolare fra i
romanzi della moderna letteratura tedesca -
conta già sei traduzioni in lingue straniere.

SPETTACOLI D'OGGI.
POLITEAMA FIORENTINO, ore 8 - Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Verdi: La
Traviata - Ballo: Firense.

ARENA NAZIONALE, ore s- Ladrammatica
Compagnia diretta daTeracchi rappresenta:
Le Scimmie.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagniadiretta da A. Salvini rappresenta:
Giosuè il guardacoste.

FRANCEBCO BARBERIS, gerenge.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 24 luglio 1868)

colirasta ring oma. Pass ynessimo

V A LOR I S sommar.s
LDLD LID

Rendita italiana 5 0[0 . . . . god. I luglio 1868 58 55 58 471, 58 60 58 55 a a

Impr. NaE. tutto pagato 5010 ub. I apr. 1868 > > > > 79 60 79 55 a a
Rendita italiana 3010 · • • . . . » Id 37 50 87 40 > > > > > >
Obb

.
sui beni eccles. 5 010 > 80 > 79 7|, > > > >

stito Ferriere n . . . . > 11aglio 1808 480 s » > > > > > >

LdelTesoro1849 p.10 m id, ISO > > > > > >

AzionidellaBaneaNas. scana > 1 genn.1885 1000 1445 1430 > >

DetteBancaNaz.Regnod'Italia »1Inglio1868i000 a a i605 a >

Caesa di sconto Toscann insott. > 250 s » > > > >

Banca diCreditoitaliano. . . . > 500 m > > > > a a

Azioni del Credíto Nobil. ital. » > a > > > a >

Obbligazioni Tabacco ß 0[0 . . > 1180 » a > > > >

Asiomdelle 88. FF. Eomane. . » 500 > > ». > a e a a
Dette conprelas.pel 5 Ol0 (Antiche
Centrali Toscane). . . . . . . • 500 a a > > a a a >

Obbl. 5 0(0 SS. FF. Centr. Tosc. > 1 Inglio 1808 500 > > > > > > > > >

Obblig delle suddette
. . > 500 a a a a > > > > >

Obblig delleBS.FF.Bom. > 500 > > > • • >

Asiom
.
88.FF. Livor. > 11mglio 1868 420 s » * * * *

Dette il supplemento) a Id. 420 49 a¡, 4g tj
Obb 8 OTO delle suddette CD > id. 500 i66 a 165 */

O delle 88. FF. Mar. > 500 > >
il supplemento) > 500 m >

Azioni S. FF. Meridionali.
. . > l luglio 1888 500 * * 256

Obb
.
3 0 delle dette . . . . >1 aprile 1868 500 t 54 */4 154

Obb. 010 in s.comp.dil2 > id. 505 437 *¢4 437
Dette in nerie pico. . . . > id. 505 m >

Dette a sene non comp. • id. 505 a a a

Imprestito comunale 5 0[0 obbl. > 500 > >

Detto in sottoscrizione . . . . . • 500 > >

Detto liberato. . . . . . . . . . • 500 > >

Imprestito comunale di Napoli > 500 > >

Detto di Siena . - · · · · · · · > 500 > >
5 OLO italiano in piccoli pessi. . > 11mglio 1868 * * * * 598 0[0 idem

.

. . . . . . . . > laprile 1868 * * * * * 38 m

Obbl. fonSe del Monte dei Paschi 5 0¡O . .
500 a _•_ 430 m

CAMBI L

Iñvorno . . . . .
8

ato. . . . . . 80
dto. . . . . . 60

Boma ......80
Bologna . . . . . 80
Ancona . . . . . 80

NM a W
Genova . . . . . 80
Torino . . . . . . so

O CAMBI
CD

Venezia ti. gar.. 80
Triesto

. ; . . . . 80
dto.. ....9

Vienna
. . . . ; ,

se

Francoforte . . . 80
Amsterdam . . . 90
Amburgo • . . . 90

L D cAMBI L D

Londra. . . a vista
dto. . . . . , , 80 i

sto. . . . . . . 90 27 30 27 2 |
Parigi . . . a vista 109 a 108 *
dto. ......80
dto. ......so
Lione.......so
dio. ......90

fÅ. .n 21 74 21 73
dinomte Bamas & Og

PREERI FATTI
5 0¡O 58 00 per Ene corr. -- 58 70 per 15 agosto.

Impr. naz. in sott 5010 79 40 - 60 - 55 - 57 */, per Ene corr. - Obbl. dem.S 010 serie comp. 437 f. c.
Il sindaco: M. Neuss-Vais.

RISCRIzIOKI E ILLUSTRAZIONI DI PAESI E DI POPOLI - CEO A ÀUDIZIARIA

via tel cio TIPOGRAFIA EREDI BOTTA e,*491|°
. NUOVO

GIORWALE XELENTRATO WNIVÆRRAÈÆ $
Associazionepel Regno d'Italia: - Un anno L. 8 - Sem. L.5 - Trim. L. 8

Un num. separato cent. 15 - Per otto mesi (dal 1° maggio al 31 dicembre 1868) L. O
Annunzi cent. 80 per ogni linea di colonna

Per le associazioni spedire vaglia postale alla Direzione del 19uovo Giermale Illustrato
Universale, tipografia EREDI BoTTA, Firenze.

Esce ogni domenica in formato »•assimo di otto pagine
zoxxxzz - Mogoxxx_-zovsLII z Axxpaonunossoa rol.crict .



GAZZETTA CFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

RTRITC0 N• 72 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegpti

DATA E LUOGA. LEGGE DATA

COGNOME Ë NOME QU A L I T À DED DECEETO
DELLA NASCITA APPI.ICATA dignidarinna

i Romano Matteo . . . .

2 Nartinalto Giuseppe Antonio .
.

. . . .

3 Vtliari Antonio.
.

& Ranieri Giuliano
. . .

5 Moochino Giuseppe . .

ti Raaso Giuseppe . . .

7 Salernitano Francesco
.

8 51ereuilano Pasquale. .

9 Corelli Giuseppe . . .

10 Volpi Pietro
. . . .

11 Moroni Vincenzo
. . .

12 Martinotti Annibale
. .

13 Idiari Concetta
. . .

14 blonarca Portunata
. . . . . . . . .

15 Petrucelli ovveroPetruccelli Nicola . . . .

(6 Zacchi Anna . . . . . . . . . . .

17 Belloni Alessandro
. . . . . . , ,

18 Ticozzelli Giuseppe . . . . . . . . .

19 Visetti Giovanni . .
. .

. . . . . .

20 SLagi Ÿincenzo. . . . . .
.
. , ,

,

21 Del Luogo Rinaldo . . . . . .
.
. .

12 De1 Finme Crespino . .
.

.
.
.

.
. .

23 Valentini Luiga . . . . ,
,
.

,
, ,

24 GuidaMichelangelo . . . . . ,
,

. .

25 Cerioni Tommasò.
. . . , , , , , ,

26 Cons Vincenzo.
. . . . . . . , , ,

27 Esposito Salvatore
. . . . . .

.
. ,

28 Mantone Pasquale . . . . . . . . .

29 Rossetti Antonio
.
. . . . . . , , ,

30 Di Napoli Antonio. . .
. , , , , , .

31 Curtet Giovanni
.

. .
. , , , ,

32 Lottini Ralfaele
. . . .

. . , , , ,

33 Costa Ottavio
. . .

. . . . .

34 Carteny Fortunato . . .
. . , , .

35 Morolla Raffaele
. . . . .

. . , , ,

36 Tabasso Felia . . . . . .
. . , , ,

37 Orlandi Ambrogio. . . . . .
, , , ,

38 Vallerini Giuseppe . . . .
, , , , ,

39 SimonAnna...........
40 AnglasFrancesca. . . . . . .

. , ,

41 Lurago car. Pietro . . . . . . . . .

42 Belli Vincenzo. . . . . . . . , , .

43 Spagnoli Paolo. .
. . . . . . . . ,

44 Viglioli Francesco . .
. . . . , , .

45 Gamba Teresa. . . . . . . . . . .

46 Bassolati Luigi . . . .
. . . , ,

47 Orlandi Gerolamo.
. . . , , , , , .

48 Crivelli Paolino . . . . . .
. . . .

Id. Fabin...........
49 Glampletro Donato . . . . . .

. . .

50 Capigatti Mariano. . . . . . .
.

. .

Si Pinna PREquale . . . . . . . . . .

52 Russo Gerolamo
. . . . . . . . . .

53 Righetti ZefferInc. . . . . . . , , .

54 Camisasca Pietro. . . . . . . . . .

55 Perini Giuseppe . .
.

.
. , , , , .

56 Sanna-Del medico Francesco Tommaso..
.

57 Bonvicini Giuseppe . . . . . . . . .

58 Pinna Luigi
59 Pinto Donato intonio 2

60 Morigi Luigia .
. . . . . . . . . .

6f RomanòPietro . . . . . . . . . .

62 Barone Giovanna . . . . . . . . . .

63 Barone car. Franoeseo Ginsoppe . . . . .

64 Martini Erangelista . . . . . . . . .

65 Cacciola Littorio
. . . . . . .

.
. .

66 De CIsrlo Domenico
. . . . . , , , ,

67 Piceirillo Nicola
.

.
. . . . . . . .

68 Baratti Enrichetta
. . . . . . . .

.

69 De Viro Vincenzo
. . . . . . .

.
. .

TO GuastaHa Domenico
. . . . . . . . .

71 Colonnese Giacomo
. . . . . . . . .

72 RLainaldi Gaetano . . . . . . . . .

73 De GiorgI o Di Giorgio Pasquale .
. . . .

74 Termine Antonio
. . . . . . . . . .

75 Armissoglio ear. Luigi . . . . .
,
, .

76 Cerfella Giuseppe . . . . . . , , .

77 Angiu Antonio61aseppe.
78 Gusman Rosa

.
. . .

yg Campanile Vincenzo . . . . . . . . .

80 Visoo Domenios
.

. . . . . .
. . .

Si Rosch Rosa.
. . . . . . .

. . . .

82 Fabbri Carlo
.

. . . . . . . . . .

83 De Leo Ferdinando . . . . . . . . .

84 Del Posso Angelo . . . . .
. . .

.
,

85 Onestini Maria. . . . . .
. . . . .

86 Oblanini Vittoria . . . . .
. . , , .

87 Rossetti Carolina . . . . .
. . . .

88 Castellani car. avr. Glacinto . . .
.

.
.

89 Gozzini Vincenzo. . . . . . .
.

. .

90 Prioreschi Bartolomeo . . . . .
.

. .

91 Rossettl Luigi. . . . . . . .
.

. .

92 Frosinini Giuditta . . . . . . . . .

98 Baroni Rosa
9& Gasperi CampaniTranoesca . . . . . .

95 Luchinat Celsa -

96 Bergamasco Carlotta. . . . .
•

. .
.

97 Cuttico o CutticaCarlo . . . . .
.

. .

98 Fergola Vincenso. . . . . . .
. . .

99 Bewdacqua Egisto. . . . .
. .

.
. .

100 CaramailsAntonio . . . . . . . . .

101 Ploca Vincenzi . . . . . . . . . ..

102 Sahariani Luigi . . . . . . . . . .

103 D'Orta Anna Maria . . . . . . . . .

104 Gallo cav. avy teologo Vincensó . . . . .

105 Gianursi Lorenzo. . . .
.
. . .

.
.

106 Orrù giovanni Marla. . .
.

. . .
.
.

107 Olivarl Colomba . . . . . . . . .
.

108 Lo1Francesca. . . . . . . . .
.

.

109 Russo Giuseppe . . . . . . . . . .

110 CaeciolaFeginando. . . . . . . . .

I t i Chiesi Gaetana .
. . . . . . . . .

112 Brigante Rosa . . . . . . . . . .

113 Caselli Costantino . . . . . . . . ,

114 Verminio Cerillo .
.
. .

.
.

.
. . .

I15 Ugolini Giacomo . . . . .
. . .

.
.

116 Ouvieri Matteo . . . . .
. . .

. .

I17 Ambrosolicar.Pietro . . . . . . .

118 Caldirola Maria . .
. . . .

.
. .

119 Martinetti Giulio
. .

. . • • . . .

120 Esefani Maria Luisa
. .

. . - · · · ·

121 Mutta Francesco . . .
. • • • • • -

122 Bernascon1 61useppina . . . . . . . .

5 luglio 18ii -Sant'Anastasia caporale negli invalidi di Napoli

6 luglio 1815 - Torino operaio borghese di 5. olasse
- 182t - Messina soldato nel veterani d'Asti

20 febbraio 1824 - Lueoli (Aqalla} ex-soldato nella casa R.invalidi e Teter.di Napoli
9 febbraio 1819 - S. Mauro capo armainolo di ta cLoel 4•regr.. fanteria
28 febb. 1819 - 5.MariaCapua Vetere furiere magg.negli inval.e veterani di Napoli
25 marzo 1801 - Napoli ex-serAente nella casa R.invalidi e comp wet.d! Napoli
15 agosto 1817 - id, ex•sergente nelle compagnie veterani di Napoli
26ottobre 1817 - Id. già sottotenente nello stato maggiore delle piazze
9 luglio i843 - Palazzolo ex-soldato nel 66• regg.di fanteria
6 aprile 1835 - Montemarciano A postiglione.nella soppressa stazione post.d'Ancons

à soldato nel 7* regg. fanteria
7dicembre 1822 - Messina va di TrinelliGaetano, già capitano in rensione

27 febbraio 1810 - Nanoli
2 dicembre 1795 - Id.

5 agosto 1828 -Urbania

10 febbraio 185! - Livorno
4 ottobre 1798 - Pastara
18 marzo 1817 - Torino
22 gennaio 1799 - Peseis
23 agosto 1816 - Firenze
15 marso 1814 - Borgo S. Loreaso
29 settembre 1800 - Foggia
18 novembre 1814 -Napoli
il gennaio 1829 - Copramontana

4 aprile 1795 - Napoli
24maggioi8f5- Id.
19 dicembre 1812 - Asces
i3 maggio 1830 - Gallatico
28 settembre 1798 - Napoli
6 maggio 1811 -8. Frano (Savola)
17 ottobre 1803 - Resina
16 gennaio 1817 - Genova
5 gennaio 1820 - Gallipoli
8 gennaio 1788

- Napoli
28 ottobre 1802 - Pecetto

2 dicembre 1824 - Daverio
2 luglio 1787- Pescia
15 nov. 1815 - Alguebelle (Savola)
29 gennaio 1820 -8. Remo

vedova diSavignano Pasauale sottotenente, pensionato
già useiere maggiore del soppresso Consiglio di Stato

in Napoli
figlia nubile di Pietros Eià cancelliere di Governo

orfano di Pasq. garrone di f• el. nell'uff post.toscano
glimagazziniere della R.privative
già custodenel R.palasso di Alessandria
copista apartecipazione al in IL civile e corr. di Firenze

14. id.
guardia di pubblica sicurezza
già uffiziale di 3' el. nell'ammin. delle poste
gå primo calcografo alla stamp.R.d! Napoli soppressa
6tà brigadiere doganale

gik hattitere della soppressa tipog.gover. di Napoli
già2* asleografo della soppressa tipog.gover.diNapoli
gså utômiale telegraico interprete
giàsotto brigadiere doganale di terra
già ufnaialedi 3. el.della diseiolta tesor.gov.di Napoli
già guardia doganale sesita sedentaria
BIA razionale della sta- in governativadi Napoli
gíàatente subalterno d gana di 3a el.a Genova
già afiziale di 1. cL ne in.delle posta.
già ufâmiale di 2' cl.presso l'ammin.delle poste
lavorante a giornata dl f* cl. addetto alla R. fonderia
di Torloo

già guardianodi 2. cl.nell'ammin. delle careeri glad.
ricevitore del bollo
vedova diCamello Carlo, giàguardia dipubb.sleuressa
sergente nel 10' regg. fantsraa

2 ottobre 1808 - Vorhera luogotenente colonnello nello stato marg.delle plasse
16 novembre 1797 - Torino giàmagazziniere delle R. privative in Mondowl
29 novembre 1789-Cesena sotto ca rdlano di 2· ol.nell'ammin.delle enroeri

24 ott. 181i -Sansecondo Parmense già'fattorino telegraico ex-messaggiore di 2" el.

27 giugno !850 12 luglio 1866
7 febbraio 1865

Id. id.
id. Id.
id. 16 id.
id. 12 14.
id. id.
Id. f3 id.
Id. 14.
id. Id.
Id. id.

3 aprile 1852 14.
7 febbraio 1865 id.
Deereto Borbon. id.
3 magg o 1816

id.
id. Id.

I inaggio 1828 id.
28 giugnef883
22 novembre 1849 id,
it aprile 1864 id.

id. Id.
22 novembre 1849 Id.

Id. id.
20 marzo 1865 id.
14 aprile 1864 14 id,

id. Id.
Ponti6eln id.

24 ottobre 1827
14 aprile 1868 Id.

Id. id.
id. id.

f 3 maggio 1882 id.
14 aprale 1864 id,
f3 maggio 1862 id.
3 maggio 1816 Id.
14 aprile (864 id.

id. id.
Id. Id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile tS68 id.

id. id.
20 marzo 1865 Id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

Id. Id.
14 aprile 1864 id.

14. id.

Id. Id.

26 febbraio 1832- Pladena

16 sett. 1811 - BorgoS. Donnino
29 luglio 1840 - Gimignano

ô gi o 1860
19m oi865-Napoli
27 feb aio 1794 - Brienza

17 ottobre 1824 - Firenze

24 dicembre 1834 - Cabras

11 ottobre 1813 - Balestrate

26 agosto 1820 - Parma

22aprile18f2-Romano
20 gingoo f870 - Romano
8 ottobre 1817 -Cagliari
13 agosto 1835 - Verona

19 logIlo 1843 - Bassade
6 agosto 1831 - 8. Marco in Lamis

30ottobre i791 - Parma

7 maggio 1831 -Varese
14 aprlie 1813 - Napoll
24 6ennaio 1809-Lioneg)

2aprile 1800 - Messina

25 ottobre 1821 - Napoll
25giègno 1839 - Roana

nata nel 1813 a Malta
28 novembre 1819 - Napoli

3 agosto 1819 - 8. Secondo
22 settembre 1842- FbscaNo
21 Inglio 1792 - Pisa

27 settembre1831 - Tricasi

17 giugno 180FPalermo
19 marzo 180f - Torino
7 dicembro 1819 -Napoli

17 giugno 180B•Orler!
28 febbraio 1816 - Napoli

2mstgio10f2- Id.
i febbraio 1802 - id.
it novembre 1821-14.

14 dieembre 1807- Pirenze

11 novembre 1808 - Montesanto

18 1uglio i813 - Napoli
27 muzo 1814 - Torino

26 aprile 1808 - Arezzo
21 febbraio 1813 - Milano
9 dicembre 1801 - Cuneo
13 febbraio 1790 - Livorno
13 aprile 1807 - Pist
23 ottobre 1791 -Marlia
5 g11Li822 - 8. Lucia a Monte
25 febbraio 1803 - Lucca
9 aptlie 1793 - Firenze

- 1821 - Pinerolo

13marzo i798 - Candia (Lomellina)

12 novembre 1802 - Alessandria

8 gennaio 1803 - Napoli
11 lugtfo 1827 - Livorno

15 nov. 1840- Castelletto di Novara
3 settembre 1832 -Castel Sarolo
7 maggio 1793 -Wapoli
27 luglio 18f0 - Id.

24 giugno 18f9-Morano
17 agosto 1816-Castellorano
13 settembre 1856 - Porto Tðrres
12 luglio 183ô - Genova
i aprile 1840 - Cagliari
12 maggio 1826 - Soleto

f aprile 1804 - Mess:na
10 febb 1795 -Castelnuovo di sotto

10 maggio 1811 - Taranto

8 febbrato 1841 - RufSna

17 marro taf3 -Villamagna
29 luglio 1811 - Pieve (Pelago)
i2 dicembre 1797 -Savignanò
5 fehbraio 1802 - Milano
5 novembre 1819 - id.

i maggio 1810 -Bonifacio (Corales)
it aprile 1815-Bologna

9 1ug11o f ?95 - Mllano
5 matro 1829 - Como

Todova delPary.Brozzoni Faustino, giksostitutoproca-
ratore de1Re presso li trib.circond.di Casale

g!Apostigl.nellasoppr.star.posi.dlBorgoS.Donnino
Dersagliere nel 2* regg. bersaglieri
orfani di Eugenio ufEx.allaDirezione dei daEl ladiretti
in Napoli e di Matilde Moreno, premorta al marito

già segretario gen.E.di direttore della stamperia go-
vernativa di Napoli

già nfariale di 1" el.nella cessata Direzione toscana
degli afari ecolesiastief in disponibuità

carabaniere nella 3' legione del Reali carabinieri

marinaro di 3* ol.nella 2* divisione del corpo R.equi-
þsggi della marina militare

già caporale delle guardie comunitative di Parma

eommissario distrettuale in disponibilitA
cancelliere di pretara a Martinengo
già Ispettore delle scuole primarie del cire. d'Oristano
sergente nel 5· regg.bersaglieri
bersagliere id.
soldato nella i" comp.invalidi della casa R. Invalidi eveterani di Napoli
vedova di Trombara Bernardo, già conservatore det
libridella cassata intendenza di Snanza di Parma

già postiglione nella stas postale di Como
vedova da Natale Ferdinando, contablie d'artigi.in aso,
già luogotenente eolonnello neHo stato magg. della

casa R. favalidi e veterani d'Asti
già commessoal fondaco delle privative

Eià sottosegretario di governo

già sottotenente nel 45· regg.dl fanteria
ex idato nel 67· reB6.fanteria

vedova del cancelliere mandam.BellabonaPellearlao
ex-soldato nella casa R.inval.e colup.veter. di Napoli

già sppuntato neHa 4. legione dei carab.Reati
ex-soldato nella essa R tavalidi ecomp.veter.diNay
già capista a partecipaziune al trib.civ.e corr.di rasa
ex-soldato nella cada R.Iuralidi e comp veter, di Napoli

caporale nella 6* comp.InvalldI deNaessa R.d'Asti'
consigliere alla Corte d'appello diTorfnoà sottocommissario di P cl.nel corpo di Commissi-riato della marina militare

gfå tesoriere provinciale
gli maestra da ballo nel R.istituto della SS. Annunilata
in Firense

gli vice cancelliere di giudicatura
glA oancelliere di giudleatura
Todova di Grimaldi Benedetto segretario della Dires,
delle tasse e del demanioË Avellino

già naciere earsore della pretura di Borgo S.Lorenzo,

già commesso di t*cl.nella canoelleria del trib.civile e
correzionale di Napoli

già giudien di mand in aspettativa
vedova dell'avv. Michele Mariani cancelliere alla Corte
d'appello di Lucca

ved. del pensionato.toneano car. Perdinanda Lami
ved. del pensionato toscano Orario Boeeani
già eousigliere di prefettura ool titolodi prefetto
maestro di disegno del R. Istitutodella SS. Annanziata
guardia ruraledella giàamm.dei RB. possessi indisp.
g:A vaaesto della tennis di Marlia
vedova di Franoeseo Prato agente della R. tenuti di
Cecina e Vado

ved. del pensionato toscano Pietro Pallavicini •
EIA chirurgo demista nell'Istituto dellaSS. Annanslata

a Firenze
ved. del comm. Ginoomo Cerasco già commissario go.
vernativo presso la BanaaNazionale di Genova

ved. di Tagliacarne avr. Giuseppe già giudice di maa-
damento in rinro

già portinaio della manifattura tab.in 6estrl Ponente

gitispett. di 2· classe nel R. corpodel genio civile
glA commesso di 2' classe alla doganadi Livorno

già sottobrigadiere d naledi terra
ved. di Salvatore O ate sedent. nelle Il gab.
già commesso delle priv
ved. di Lottieri d'Aquino Tommasogià scrivano nella
dires. gabelle
à segr. m i' cl. al Minist. dell'istruz.pubb.in aspest.

g à sottocapo guardiano carcerario indisponibihta
it ilo mioorenne di Orrt18alvatore già agente dogan.
ved. di Gaasco Pietro, già guardia di sanità marittima
ved. di Ferro Alessandro esattoredelle contrib, dirette
già guardia nazionale nel comune di Soleto

giA sottosegretario di l' classe di prefetturaved. di Leonardi Francesco, già applicato del trib. di
Reggiodell'Emilix, pensionato

ved. di Napolitano Giuse guardia doganale al ser·visio del muniefpio di oli
sergente nel 7• regg. artigt ria

esple nella Casa R. invalidi e wet. di Napoli
gia ricevitore doganate a 2ona in disponibilità
già assistente di i* classa nel dazio consumo
già direttore comp. del tesoro di 3" classe
ved. di Bianchi Giuseppe già scrittore contabita presso
la direzione del demanlo e delle tasse in Milano

ispettore di t' classe nell'amm. delle gabelle
ved. di Dall'Aglio Rodolfo agente subalterno di dogana
di 2· classe

gf4 unctere alla preturg di Barlassina
ved. di Pin! Emilio SIA ricer, del dazio cons, murato

DIrett. austrische id.

26 febbraio i865 id.
27 bg o 1 id.

i4 aprile 1868 id.

Decreto id.
3 maggio18t6
22 novembre 1849 id.

27 18 id.

20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865

Parmense id.
2 luglio 1822
14 aprile ISôt id.

Id. id,
id, I id.

27 giugno 1850 I 14.
7 febbraio 18ô5

id. 14.
14. Id.

Parmense 16 id.
2 lagtio 1822
26 fenoraio 1865 id.
i4 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
Deereto Borbon, id.
3 maggio 1816
Deereto Borbon. id.
25 gennaio 1823
25 maggio 1852 id.
27 giugno 1850 id.
7 tebbraio 1865
14 aprile 1864 id.
27 gmano 1850 id.
7 Iebbralo1865

id. Id.
id. id.

Toscana id.
22 novembre 1849
27 80 id,

Id. Id.
It aprlFe 1864 fd.
2ITglugno 185f id.
26 marzo 1865
14 aprile 1864 17 Id.

Toscana id.
22 novembre 1849
it aprile 1868 id.

id id.
Deereto Borbon. id.
3mar o ta8t6
22 novembre 1849
f4 aprile 1864 id.

Id. id.
Tose.22nov.f849 id.

22 novembre 1849 id.
id. id.

It aprile 18ði it.
22 novembre 1889 Id.

id. Id.
id. Id.
id. id.

6 maggio 1847 Id.
22 novembre 1849 id.

R. Brevetto Sardo id.
2t febbraio 1835
21 febbraio 1835 18 id.

RR Patenti id.
25 marzo i822
14 aprile 1864 Id.

Toscana 14.
22 novembre 1819
13maggiof863 id.
14 aprile 1864 id.
3 maggio 1816 id.
14 aprile 1864 id.

14. Id.
id. 14,
id.

, id.
Id. ¡d,
id. Id.

4 marro 1848 14,
71 giugno 1850
14 aprile 1864 14,

id- id.

3 maggio 1816 Id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

ftaprBe1864 id.
id, id.
Id. id.

Dirett. austriaelle id.

14 aprile 1864 id.
Id, 19 id.

id. Id,
Dirett. austrische id.

civili, et militari e loro famiglie.

PENSIONE
0$8 Y IO I

KONTABB DEGORRENE&

388 • 21 giugno 1866

423 · f9 id.
50& • 2f maggio i86
533 33 21 giugno 1866
710 • 25 id.
Sin a 21 id.
5ô5 e id,
4f6 a Id.
1020 e i luglio 1866
300 a 20 maggio 1866
63 81 1 marzo 1866
300 e 20 febbraio 1865
310 e i i maggio 1866 durante todoranza.

204 a 23 marEo 1868 id,
2020 a i maggio 1866

i10 65 22 gennaio 1866 durante lo stato nobile.

128 52 i id, nao agli anni tÎ.
1994 e i i maggio iB6ô
tt18 m id.
1270 03 i glugno 1866
if00 74 id.
540 e i maggio 1866
1050 e i marzo 1866
664 e i febbraio i866
241 * i gennaio 1866

459 • i febbraio 1866
664 e id.
1600 m f6 dicembre 1865
195 a f6aprde1866
816 a i maggio 1866
385 e 16 aprile 18ô6
1530 a i febbraio 1866
640 e i maggio i866
1386 a i aprile 1866
19'O a -

per una sola volta.
322 e 17 marzo 1866

750 e -

id.
3424 a i maggio 1866
270 • 19 glagno iB66 durante vedovansa.
455 a 13 id.

4000 a i luglio 1866
2762 a i maggio 1866
600 e i gennaio 1866

580 m i giusno 1866 cioè L 350 74 acariesdello Stato e L. 229 16
a carios del fondi connaltativi parmensi,

518 51 6 aprile 1866 durante radovansa.

180 e i novembre 1863
300 a 16 marro tS65

2000 a - per una sola volta.

1275 e i febbraio 1886

1519 20 i6 giugno 1866

360 a i id.

360 a 17 id.

561 95 i settembre f365 cioè L. 50 31 a enrico dello Stato e L. Ett 66
a carloo deloo-naedi Parma.

1444 a i maggio 1866
Eingno iM6 per una sola volta.

415 a 25 giugno 1866

300 a 27 id. '

300 e ti id.

466 86 16 id. darante vedovansa.

f 50 a - per aan volta tanto.
i625 a - id.
3700 e i luglio f 866

765 . i magglo 1866

2200 m i novembre 1866

720 e 3 maggio 1866
533 33 23 giugno 1866

320 e 15 gennaio 18g . durante vedovansac
300 a 26 giusno 1866

435 a f5 id.
668 66 21 id,
t008 e t id.

86ô 66 id.

381 . I gennaio 1866
5000 e 15 aprile 1866
1681 58 t maggio 1866

1666 . I gennaloiB66
420 a 1 Singno 1866

758 e id.
1€00 m id.
882 50 8 settembre i865 id.

604 80 i laglo 1866

871 a i giugno1866

2166 , -
per máidliNeita.

964 75 i maggio 18ô6 durante todoranza.

1764 a ' 7 apkile igg i id.
588 a 28 maggio legg id.
3000 . I giugno 1866
1186 08 i luglio f866
735 72 1 no 1866
752 . 1 lo 1804
6ôt 86 4 braio 1865 durante vedovanha

1835 16 80 maggio ggg da eessare nel caso che passaans% seconde
336 a i giugno 18g nozze o prenda stato monastice,

1178 a 23 maggio f866 durante vedovanâ

708 33 26 aprile 1866 id.

960 a i maggio 1866

44 33 i luglio 1866
420 e i dicembre 1865 di eni 405 14 a carico delloStato e 14 86 a e

aarico del munleipto di Livorno,
195 e f6aprilef8ß6
175 a 19 giugno 1864 a tutto il 26 febbraio 1885, euend pm
918 • i maggio 186ô aeoonde nosse not giorno 27 detto mese.
2333 a -. per una sola volta.

3749 e - id.
600 e i marzo 1866
175 • 27 febbraio 1865 durante la minoreetà.
800 . per una sola volta,
23ft a -

id.
350 • f maggio f 863

1291 e i novembre 1864
240 e 5 giugno 1866 durärite vedoratisi.

68 e i luglio 1866 til.

415 * 30 giugno 1866 |

360 e i Inglio 1868
550 • t ottobre 1885
960 m i giugno 1866 e¾ë lire 875 85 a carico dello Stato eL 84 f5
3863 • i gennaio ta),, a carico del municipio di Cesena.
300 a 10 mygto 1886 durante vedovansa.

$000 • i id.
242 a 3 marzo 1866 id.

676 e i 1866
601 93 15 1868 -

FRANCzBCO BARatRIS, gèlIÑfo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 200 - Firenze, Venerdi 24 Luglio 1888

Birezione Comparlimentale del Bemanio e delle Tasse sugli alI°ari in Firenze

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de11e leggi 7 luglio 1860, n. 8088, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Sifa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 1•agosto1868 in una delle saledella comunità di Castelfiorentino, 5. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22

alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorreglianza, coll'mtervento di un rappresentante del- agosto 1867, numero 3852.
l'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente 4. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di aggin-

dicazione in conto delle spese e tasse di trapasso,di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
Contlizioni prinelpall : La spesa di stampa, di affissione e d'inserzionenei giornati del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del tivi lotti; quali capitolati noncha gliestratti delle tabelle ed i documenti relativi 6aranno visibili in tutti i giorni dalle ore

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'ufficio del registro di Castelfiorentino.
nelle tesorerie provinciali. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi etmenti sul prezzo di essa.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale del

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoh di nuova creazione al valor nominale. Avvertensa. Si proãederâ a termini delPart.104, lettera F, del Cod. pen. toscano, degli art. 402,403, 404 e'405 del Cod.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, penale italiano, contro caloro che tentassero di impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, gaando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Co-
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto, dice stesso.

SUPERFICIE MINIMO PREZZO
CO MUNE D Ë S 0B I 2i I ONE DE I BEN I DEPOSITO presuntivo

-• T ALORE axr.raE OPFERTE 0000 800Tie
E In cui PROVEN I ENZ A -

la misura in saism ' eaÊone in aumento
vive a morte

z sono situati i beni legale locale ESTürATIvo delle al presso altri mobiliDenominazione e natura OFFEKTE g'jgggggg

I
1018 1079 Casteliorentino Dal Capitolo di S. Lorenzo di Casteliorentino Un podere denominato Piaggia Rossa in luogo detto presso Petrazzi lavorativo vitato, pIop- 14 32 89 420674 25322 a 2532 20 100 2000 e

pato, olivato ed in parte nuda con casa colonicaed annessi.

1049 1080 Certaido Dal soppresso Convento delle Clarisse Numero cinque poderi composti di terreni lavorativi, vitati, pioppati, olivati boschivi e nudi 102 59 70 3012074 101028 0& 10102 80 500 6000 a

testo di Vita Etertain Siena giacenti in pianura, collina e poggio corredati delle respettive case coloniche ed annessi
in luogodetto Nanta Maria, Lancia, Alberti, presso l'Avanella. Essi poderi sono denomi-
nati: Volpala, Tinaia, Casone, Grottse Casetta,

1050 1081 • Come sopra Un tenimento di terre con fabbricati in parte oggi ad uso di agenzia in parte appigionaticom- 7 25 19 212873 12202 33 1220 23 100 600 m

postodi terreni lavorativi, vitati, pioppati ed in parte nudi giaeanti in pianura, collina e

poggio corredati delle respettive caso coloniche. Detto tenimento à posto neita località dei
sopra descritti cinque poderi,

1051 1082 x Come sopra Altro piccolo tenhoento di terre nella suddetta localita lavorative, vitate pioppate in piccola 5 17 5 151798 4676 22 467 62 25 e

parte, e nella massima parte ande site in collina ed in poggio e prive affatto di fabbricati.

1052 1083 a Comosopra Un piccolo tenimento di terre lavorative,vitate pioppate giaceuti tutto in pianura in luogo i 92 45 57988 3652 6& 365 26 25 e

detto Santa Maria, Lancia,Alberti, presso l'Avanelta.

1053 1028 Certaldo e 5. Gemignano Dau'ex,Convento di S. Domenieo di Siena Tenuta del Bassetto composta di cinque poderi, pHi diversi fabbricati per uso padronale e di 132 00 73 3875512 i57908 93 15790 89 500 6000 e

amministrazione e terreni macchiosiebosthivi come indettaglio rilevasi dal relativo tipo,
il tutto in comunità di Certaldo ad eccezione della frazione in sezione A che per essere
sita immediatamente lango la opposta riva del nome Elisa resta compresa nella comunità
di 8. GemIgnano. I cioque podert sono denominati: i* Bassettodi sopra; 2• Bassettosotto;
3* Poggio; 4• Calcinala di sotto : 5• Caleinaia di sopra. Avvi inoltre una fornacedimattoni.
I terreni sonodi coltura e glacitura svariata ed hanno le rispettive case coloniche.

1054 f iti Montalone galla Cappella di San Matteo Due appezzamenti di terra uno in aperta campagna presso Gambassi pratiro cen pochesterHi 00 39 58 11620 923 20 92 32 10 a

eretta nella chiesa proposituradi Gambassi vitte poche piantedi querei e l'altro appB2Eamento ortivo nell'interno del paese di 6am-
bassi.

2437 Firenze, 9 luglio 1868. Il Direttore: CANTAMESSA

STRADE FERRATE ROMANE
(Sezione Nord)

Concorso per Apprendisti.
In seguito a quato fu pubblicat> daquestaDirezione nella Gazzetta Ufßciale

de(Regno del 20 maggio decorso, n. 139, il atttoscritto reca a notizia den si-

gaori interessati che il Comitato dirigenta l'esereisip di queste Ferrovia, ve-
dati ed esaminati i risultati del concorso che ebbe luogo nei giornL 18, 19 e 20
giugno p. p., hanella sua seduta del di 16 corrente nominato ai dodici posti
d'Apprendista i signori:

1. Bernardi RalEsele 7. Boldassereni Tebaldo
2. Rical Tito 8. Pontani Icallo

3. Nati Giulio 9. Giunti Giunto
4. Giorgi Giuseppe 10. Mazzoli Luigi
5. Bartoli 6iacomo i1. Duranti Golfredo
6. Forconi Federico 12. Bizzarri Enrico

come quelli che negli esami subiti riportarono il igagglor numero di genti di
sqayito.
Appressando inoltre il Com:tato stesso i buoni resultati che in genere so.

npal ottenuti in questo concorso, ha deliberatodianmentare il numero degli
eletti fino a venticinque, e quindi ha nelle sueredute del di 17 e 2i corrente
nominati i tredici che Immediatamente succedono in ordine di merito ai so-

predescritti, e che sono i signori:
13. Santoni Giovanni 19. Aferni Beltrando
14. Ciotti Ernesto 20. Senatori Federigo
15. Robotti Ermete 21. Gabbrielli Carlo
16. Conforti Alessandro 22. Cpechi Fortunato
17. Scarpettini RaŒaello 23. Biseioni Benvenuto
18. 61ribon Carlo 24. Dani Giuseppe.

25. Dauphi é Paolo.

La presente pubblicazione intende il sottoscritto chevelia anche di rispo-
sga tutte le raecomandazioni per impieghi fin qvi pervenutegli, e lo estma
dgL rispondere a tutte le altre che gh pervenissero in seguito.

Firenze, 23 luglio 18ô8.
11 Direttore degli ajfari sociali

2416 G. ISOBANiilNI.

To

11 Sindaco di Firenz

Visti i Reali decreti del 31 dicembre 1865, 5 aprile e 19 settembre 1866 rota-

tipi alla formazione del Campo di Marte e della nuova cinta daziarla provvi-
sqriaed allo spostamento dt un tronco della strada ferrataaretina,
Visto che fra i beni da e propre rsi per la esecuzione di dette opere tro-

vansi quelli indleati nei seguente elenco, e che appartengono al sagoor barone
Leopoldo De Perfetti Ricasoli:
Viste le deliberazioni della Giunta municipale di Firenzedel 30 dices. 1867;
Vista la legge sune esproprezioni per esusa di pubblica utilità del 25 giu-

gqq 1865, num. 2359, e specialmente gh articoli 17, 18 e 24.

Hende pubblicamente noto:
Dal giorno infraseritto a tutto 119 dl del pressimo agosto sono depos.tati e

rest ostensibili netta segreteria comunale (prima divisione, prima sezione) i

piani particolareggtati delleoperenelle quali sonocomprest i beni di cui par-
lapi affinchè durante loostensione stessa possono le parti interessate pren-
derne co6nizione e proporre in merito le loro osservamoni a fulma dell'arti-
calo 18 della le45e sopra menzien ta,
Inoltre all'effetto di rendere completa ed efficace tale pubblicaziona ed

estensione si trascrive il seguente

Elenco dei õeni che cadono in espropriazione:
i* In quasi totalità di un podere denominato Capo di mondo spettante al

pyggetto signor barona De Perfetti Ricasoli, costituito da un tenimento di

terre lavorative, vitate e pioppate, esteso ettari tre, ari 9 ocentiari ventiem-

que posto fuori la porta alla
Croce di Virenze lungo la via Frusa. La porzione

da espropriarsi è rappresentata al catasto della comu. ità di Firenze (g1à Fie-
sole) in sezione G dalle particelle dinum. 896, 897, 898, 899, 900, 901, 902, 903,
906,905 e da porzione di quelle di numero 895 e 894 articolo di stima 335 e

336 con rendita imponibile da ratizzarsi.- Per la quale espropriazione che

interessa la formazione del Campo di Marte il municipio di Firenzehaofferto

la,somma di hre venticinquemila trecento ventiquattro.
2• Porzione di un podere spettante at predetto signor barone Da Perfetti

Riensolidegeminato Bouicello costituito da un tenimento di terre per la mas,

siiga parte lavorative, vitate e pioppate, esteso ettari due, ari quarantadue e

eqatiari trentadue rappresentate al catasto della comunitàdiFtrense (äàlle-
vassano) in sezione D da porrione delle particelle 72, 70 e 74 e dalla totalità

di quelle il numero 75 e 12f 6 articolo di stima 46, 44 e 943 con quella rendita
imponibile che verrà assegnata.

SD Altro appezzamento di forma triangolare che occupa una estensione di
ari otto e centiari dieiassette allo stessosignor barone De Perfetti Ricasoli

spettante, posto in comunità di Firenze (già Flesole) in sezione G facente

parte della particella di numero 802 articolo d1 stima269 con rendita impo Circolare farresto, sto la detta sezione, luogo detto al
bile da ratizzarsi• S'interessano tutte le autorità d¡ Callare; a cui conina da levante ea-
La indennità che fl oomune di Firenze haofferto per i beniiadicati ai nu- P. S. per l'immediato arresto dei due nale di Ripola e beni Giuliani,damez-
meri 2e 3 del presente elenco e che sono interessati nei lavori per la costra individui qui sotto descritti, disertor¡ sodi beni Carrara e 6iannelli, da po-
tione della nuova cintadaziaria prownsoria,e per lo spostamento di un tronco dal Corpo dei Cacciatori Franchi, e nente beni Mariani e:Angelo Magnani,
della via ferrata aretina, ascende alla somma di lire trentaseimila trecento tutt'ora latitanti, contro i quali fu da e da settentrione Domenico Magnani.
dieci• \ questo tribunale provinciale pronga. 6. 11 diretto dominio di un pezzo di

Firenze, dal Palazzo comunale li 23 luglio 1868- ciato conchiusodi recusa siccome le- terra seminativa, vitata, con aleani

11 Sindaco: L. Giroar. galmente indiziati deterimine di furto eastagni, posto indetta sezione, luo-
previstodai §§ 171-174.11 B. D. Cadico go detto ai Canall; a cui confma da

penale, traducendolia queste carceri levanto beni Mariani e Giannerchini,
giudiziario. da ponente beni Mariani e France-

I. Brusa Giuseppe di Giuseppe e Be. sioni, e dasettentrione via pubblica.
rella Giudita, nato a Milano il 25 no- 7. Idem di altro perso di terra parte
vembre 1835, alto metri i 67, capell¡ sexqjnativa e parte beschira, con casa

MINISTEB0 D'AGBICOLTURA. INOUSTRIA E COMMERClg e.stagna,sopraeciglia eastagg archi murata e metato, pasto in detta se-

grigi, fronte regolare, naso medio, zione, luogo detto allo Spedale e so-

840Tp0TG dei terreni ademprivili del comune di Beneglio bocoa media, mento rotondo, colorito prala Chiesa; confina: beni di Salva-

(Legge 4 gennaio 1863) naturale. tore Giannelli, beniSpadae bem An-

IL Galliani Pietro di Carlo e Tiscoria droomsí, da mezzodi via pubblica, e da
A VV I S O• Teresa, nato nel 1840 aCremona,alto settentrione boschi comunali.

Si fatnoto che il signor prefetto deUa provincia di Cagliari con deerste in metri i 63, con espelli castagna, so, 8. Idem di un pezzo di terra per la

data 22genn.1868 dichiaró esecutorio il reparto in due letti dei terreni adem. pracciglia castagna, occhi castagna, maggior parte seminativa,con diverse

privili posti nella giurisdizione del comune di Senegbe e che per effetto colorito naturale. piante di olivo, ed in parte selvata,

di tale decreto è passatoin pienaproprietàalla Compagnia 11. delle Ferrovie d¡ Dai R. tributale provinciale. posto in detta sezione, luogo detto

Sardegna il lotto segnato di lettera A sul piano regolare, e sugli altri att¡ Verona, li7 inglio 1868. agli orti ed in piano , a eni coniina in

relativi al reparto; il quale lotto è formato di una pola frazione denominata Il cae. reggente parte bem di Antonio 6iannelli, in

Cuguzzu e Binglas Lebas; è eompostadi selve ghiandatere d'elee, avente la 234& Bowalm. parte AngelaMariani, ein parte opera

superlicie di ettari 152 50 00 e conina: A tramontaga col terreni di proprieß
di S. Maria d'Albiang a dankle detto

del comune di Seneghe per mezzo di una lines retta determinata dai punti
i di Ripolaradasettentrione RosaRicei

denominati punta Cugurzu e Serra Cugazzu per upa distanzadi stetri 406; a
2476 ATTIS * e parte bent Gianneig.

levante con gli stessi terreni di proprietà comunale per mezzodella cresta di li signor Carlo fµ tancesco Lippi, 2 Ideadi tin gqsso di terraselvata,
roccie del monte Coguzza che discendealla piccola panta denominata punta possidente domieiliata in Lucca, ed posto in detta sezione, luogo detto a

s'accoru de Antoni Zoppu per una distanza di metri 1275; e di una linea retta elettivamente .presso il sottoseritto Ripola; a ent eontina da una beni Ge-

determinata dal punti detti punta s'accorru de Antoni Zoppu, e perda su So. dottor Luigi Frugott suo procuratore naignani e beni Andreozzi, da altra

nadort; a mezzogiornocol terreni ademprivili del lotto 8 perteccati aÏ1a Com- legale, ha presentato s tto il di 16 ju- beni Carrara, e daaltra strada,

pagniadelle ferrovie, permezzo di Loee rette determinate dai punti denomi, glio 1868 istanza al presidente dei 10. Idem di un pegro di terra sel-

nati Perda su Sonadori, Montiga s'Abba Allagbida, Montigu sa Nughe, e scala tribunale civileecorrezionaledi Lue- wata,, posto in deita sosione, luogo

Quaddu, che costituiv.e la linea divisoria dei duelotti; a ponente coi terreni es, coHa quate domandava che fosse detto site Salette; a cul conina da

comunah sopra indicati permezzodiuna linearettadeterminatadai dqa punti
nominato un perito all'oggetto di sti- una beni Giuliani, da altra beni Gian-

i ?B;.2: 0 aÃÁ ild; en i 001. mare gli stabili e beni infrascritti di nelli, da altra stradahacese, edaattra

RDirettore tecnico spetgeza dei figli minori del signor 4etta via.

2024 Achille Aprosio. Rafpele Mattei domiciliato in Lucca, Loret Favoom, pree.
dei qualibeni si proponeva farne ven-
dita al pubblico incanto, per essere

2330 Estratto. 2479 Avilso, pagato di un suo credito di italiane li-
Mediante pubblico istrumento del Il signor Giovacebiao Tegnini nei re

O 95 frutti e spese, dovutegli per Al seguited autorizzazionedi S. E

dl quattro luglio mille ottocento ses- nomi, domieiliato per ragione d'im-
i titoli e cause di che nel precetto 16e g e i

santotto, rogato dal notare ser Vin- piego a Parms, ed elettivamente in del mese trasmesso a detto Mattei

eenzio Guerri, da registrarai nel ter- Pisa presso il di lui fratello sig, Giu- N. N. sotto il 6 marse1868, registrato
v ti to t n aro a

mine prescritto dalla legge, la signora seppe Tognini, rappresentato dal aLucea li 7 di detto mese ed anno,
Fire Ca

Caterina del fu Luigi Grazaint vedova dottor Germano Severini, ha fino dal I b. 13, n. 1380,segnatosomano, ege-
studio posto in nze in via ato

del fu signor Francesco Mazzotti, pos di 18 luglio stante fatto istanza all'il- rantito colla iscrizione necesa alfuf- dei Nelli, n.8, all'incanto per vendita

sidente domiciliato a Firensesa causa lustrissimo signor presidentedel tri- Ezio della conservazione delle ipote-
pe a eaal e I a i ab

della espropriazione per l'attuazione bunale civile e correzionale di Pisa che Lucca,1i 3 giugnoiBG7,vol.415, Maria au'Antella sul prezzo di stimadel piano regolAtore edilizio della perlanominadtun peratoonde pro- ' dilireduemilaquattrocentodneecen-città di Firenze, dichiarato opera di ceda alla stima dei beni indicati nel I beni sono:
tesimi novantaquattro, con più l'au-

pubblica utilità col decreto Beale del precetto immobiliare da esso tras- N. i. Il pieno dominio della metà di mento del decimo a tutti ipatti e con-
di 18 agosto 1866, ha ceduto, venduto I 10esso contro: it signor Marco del fu una essa dall'ariadi settentrione, con draioni di che not bando e relativa pe-
e trasferito a[la comunità di Firenze tiiuseppe Biscioni possidente e resi- corticella a coinune, forno, cloaca e rizia dell'ingegnere Carlo Capei, qua-
una essa posta in Firenze in via dell dente attualmente a Livorno, debita- terra aderente a detta casa; posto il li documenti saranno resi estensibili
Camaldoll,alnumerostradale48,raPU mentetrascritto n'I'ullizio delleipo tutto in Fibbiano Montanino, luogo nello studio dello stesso notaro a
presentata al catasto della comunità tenhe di Pisa sotto di 14 luglio stante detto al Piastrone; a eni confina da chiunquesi presenti ad esaminatli.
di Firen2e in sezione D dalle parta- come dalla detta istanza depositata levantactrticella a comune, da mez- Immobile da vendersi
celle 435 e 436, articolo di stima 240 nella cancelleria di detto tribunale, zodl casadei fratelli Bertagni, da po- Utra piccola casa con appezzamento
con rendita imponibile di lire toscane ed alla quale eee. nonte bem di Luigi Carmassi, e da di terra annesso, posto nella píarra
104 23. o lire naliane 87 55, a cui con- Pisa, questo di 18 luglio 1868. settentrione via pubblica; del(Antella, cotanne del Bagnoa Rt-Ena: 1• a levante, via de'Camaldoli. 2. Idem di un pezzo di terra vignati poli, distinto all'agenzia delle tasse
volgendo a ponente ; 26 e 3• signori aparte prativa, con cisterna a comu¯ del comunedel Bagno a Bipoli in se-

Michele e Giovanni Antonio Capacci; Editto. ne•etabbiolo, con casa, closea e me- rioneGdalle particelle di n, 1,2,1769,
4 signora Teresa Donnini vedova Fallimento della socie à in nome collet- uto, posto in detta sezione e luogo; gravata de la rendita imponibile di

i aet u n ly .

6° tiv ngelo e llaffaele 6torgetti da a poi connna daLleccahute Si Domen

Qual vendita e respettiva compra è via pubblica, da ponente e settentrio-
stata fatta per à prezzo, comprensivo

Con ordinanza del giudice delegato ne trebbio, corte e andito a comune,
e eentesimi cinquantasel,

di qualunque indennità, di hre do- a detto fallimento del di 16 luglio an¯ 3. idem di un peµo di terra ortiva
FRANCESCO ÛINI

dicimila chedovrà esser pigato d.11a dante, debitakabnte regist-sta in can¯ posta in detta sezione e luogo; a cui 2398 notaro a Firenze.

comunità di Pirenze, unitamente a¡ celleria con marca di registrazione da conina da levante terra di Ansano e

fruttial cinque per cento dat di quat. lire i 10 annallata, è stata destinata fratelli Andreozzi, da mezzodl detti 2409 Bando.
tro luglio mille ottocento sessantotto, la mattina del di 22 settembre pros° beni, da ponente via pubblica, e da In esecuzionedel decreto proferito
previa la prova della libertà dei beni simo, a ore 10, nella sala destinata al° settertrionëtetra del suddetto pome- dyl tribunale civila e correzionale di
espropriati, decorsi che sieno trenta l'udienzad'istruzione civiledi questo nico Carmassi. Firense (sezione promiscus) nel di 13
giorat da quello nel quale sarà insa- tribunale, per la formuione del con¯ 4. 1dem di un pezzo di terra semina- marzo 1868, e dietro destinazione fat-
rito il presente estratto nella Gassena cordato rigpetto ad Angiolo Giorgetti tiva nuda, posta in detta sezione e ta dal sottoscrittocancellieredelegato
U/gciale del Regno, per i Oni ed eŒetti Lucca, dalla cancellena del tribu luego: a epi confina da totta le parti specialmente eon detto decreto, nella
voluti dall'art. 54 della legge de'25 nale civilarecorrezionale fF. di triou eredi Mansi. mattina deldl3t agostoiB68, a oreit,
giugno 1865. naie di commercio. 5. Idem di un appezzamento di terra sarà esposto al pubblico volontario in-

Dott. Lmoi Lucia Li 21 loglio 1868. parte seminativa vignata,eparte ron- canto avanti il cancelliere della pre-
prec, della comunità di Firenze. 2505 BoslPfraO BETrl. ChiVB SBITata COR grOSie queree, po- tura di Prato (Città)enella(i igi stan-

za d'uffizio, l'infrascritto immobile ap•
partenente alla eredità testata del fu
signor Filippo Ceri pervenuta nei si-
gnori Maria Buonamici ne'Sairi-Cri-
stiani e suoi figli nati e nascituri dal
di let matrimonio col signor Innocen-
zio Salvi-Cristiani di questa città, per
rifaselarsi, il fondo di cui si tratta, al-
l'ultima maggiore e migliore olferente
sul prezzo di stima in lire 3782 eeen-
tesimi 60 attribuitogli dal signor In-
gegnere Giuseppe Bacei nella sua re-

lasicae del 10 gennaio 1868 debita-
mente registrata, e colle condiz:oni
tutte e singole contenute nella relati-
va cartek ebe insieme a detta rela-
zione è ostensibile in questa cancel-
lerias chiunque Veglia ecaminarla.

Descrizione del fondo:
Un bastione situato in questa città

di Prato con ingresso sulla via Porta
Leone, colpposto di terre seminative,
fruttate e vitate, al quale confinano:
via Porta Leone, Conservatorio di
S. Niccolò commurb di confine, Mura
urbane e spedale di Prato in più dire-
zioni, salvo ecc., e che è rappresen-
tato al moderno. ostasto in sezione E
dai numeri particellari 564 e 569 een
gli artieoli di stima 158 e 159 e la ren-
dita imponibile di lire 67 e cent. 44.
Dalla cancelleria della pretera del

mandamento di Prato (Città).
Li il lußlio 1868.

T. Maarixx,

Cassa centrale di risparmi e depositi
di Firenze.

Seconda denunzia di un libretto
smarrito della serie terza, segnato di
n. 108,422, in nome di Celli Maria, per
la sommadi lira !68.
Ove non si presenti alcuno avau-

tare diritti sopra il suddetto libretto,
sarà da!!a ensaa centrale riconosoluta
perlegittimocreditoreildenansiante.
Lt 20 lugtio 1868. 2504

ATTIse.
Lacancelleria della pretaradel man-

damentodiFirenze Campagos, fa.netc
che la signora Luisa del fu Luigi Sv-
ravalli vedova di Costantino Ghelardt,
dimorante a Mezzomonte nel popolo
diSanPiero in Jerusalem (Gallasso;
nell'interesso dei di lei figli anneri
Luigi e Adelaide del fu Costantino
Ghelardi, con dichiarazione emess a

in questo uffirio nel di 17 Inglio cor-
rente, ha accettato con benefizio di
inventario l'eredità ai medesimi la-
sciata dal loro padm Costantino Gh -

lardi, morto intestato net 23 giu-
gno 1888.
Li 21 luglio 1868.

2491 P. Bozzousi, cane.

Avviso.

Con atto de'17 luglio corrente, regi-
strato aFirenzenello stesso giorno al
registro 16, n. 4175, i signori Anton:o
Giachi, e Vincenzo e Prudenza con -

iugi Cecchi posero in essere unaso -

cietà di commercio per la fabbrica o

vendita di pane ed altri commestibilt
fuor11a Porta al Prato nello stahale i i
n. 38, sotto la ditta AntonioGiaclai eC.,
al quale è riservata esclusivamente la
Ermaobbligstena per la società.

2518 Automo Gncar e C.
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